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DIREZIONE: RoxA, Ministero delPInterno.

A.VVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 31 agosto 1880 , e che intendono di rinnovare

la loro associazione alla Gazzetta coi Rendiconti ufficiali
del Senato e della Camera, sono pregati di farlo sollecita-

mente, per evitare ritardi od interruzioni
nella spedizione

del Giornale e degli Atti parlamentari.
Raccomandasi dí unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-

mente e firmare in modo intelligibile gli Avvisi di cui ei
richiede l'inserzione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere

indirizzate esclusitaniente all' AMMINISTRAZIONE della

Gassetia Ufßeiale, in Roma, via della Missione.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEORETI

Il N. ,¾99 (Serie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PEE YOLONTÀ DELTaA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda del comune di Cremona, colla quale, in

conformità al dispo'sto dell'articolo 72 degli attuali statuti
del Naviglio della città di Cremona, chiede l'approvazione
governativa alle riforme deliberate dal Consiglio comunale

il 22 aprile 1877 e dall'assemblea degli utenti il 26 maggio
1877, depositate negli atti del notaio dott. Gioachino Bar-

Lieri al n. 909-3585 dei suoi repertori;
Visti gli statuti di quel Naviglio, approvati con Sovrana

patente 22 dicembre 1551, e le modificazioni
recatevi cogli

imperiali decreti 30 dicembre 1775 e 26 settembre 1786 ;

Sopra proposta dei Nostri Ministri Segretari
di Stato per

l'Interno e per PAgricoltura, Industria e Commercio ;

Sentito il Consiglio di Stato ed il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Sono approvati i nuovi statuti del Naviglio della
cittA di Cremona depositati negli atti del notaio dott. Barbieri
Gioachino il 18 gennaio 1880, al n.909-3582-dei suoi repertori.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a ohinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 2 maggio 1880.

UMBERTO.
DuranTis.
L.11ICELI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il Rum. 5609 (ßerie 2·) della Radeolla ufficiale delle leggi
dei decreti del Regno contiene ifseguente decreto:

UMBERTO I
FEB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALÌA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dellTuterno,
Visti i Nostri decreti del 15 maggio e 9 giugno 1867, nu-

meri 3712 e 3753, coi quali nel riparto dei consiglieri pro-
vinciali della provincia di Napoli ne vennero assegnati due
al mandamento di Torre Annunziata ed uno a quello di Bo-
scotrecase;
Vista la legge 15 giugno 1879, con la quale il comune di

Boscoreale venne staccato dal mandamento di Torre Annun-

tiata ed aggregato a quello di Boscotrocase;
Visto che por effetto di siffatta disposizione venne ad es-

sere variata anche la circoscrizione territoriale, e conseguen-
temente la popolazione dei detti due mandamenti, in guisa
che quello di Torre Añnunziata ha ora una popolazione di
soli 17,680 abitanti, mentre quello di Boscotrecase ha invece
una popolazione di 20,650 abitanti;
Vista la legge comunale e provinciale,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il riparto dei consiglieri per la provincia di Na-
poli, stabilito coi succitati Nostri Sovrani decreti, è riformato nel
senso che al mandatuento di Boscotrecase sono assegnati due con-
siglieri ed uno al mandamento di Torre Annunziata.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
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Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 4 agosto 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - ll Guardasigilli
T. VILLA.

NOMINE, P110MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni faite nel personale dell'Amministrazione
ßnanziaria:

Con decreti in data dal 31 luglio alP11 agosto 1880:
Bertozzi comm. Giulio Cesare, direttore capo di divisione di se-

conda classe nel Ministero delle Finanze, promosso alla prima
classe;

Moroni Giuseppe, segretario di 22 classe, e Orgitano Pasquale,
Rodriguez Francesco Maria, Perego Innocente, Allisio Pietro,
Prato Federieo, Grappiolo Giusto, Ragazzi Gaetano, Mar-

chetti Marco, Focosi Augusto, Calderini Enrico, Corte Li-
cheri rao'o. avv. Pasquale, Zoppi Carlo, Garelli Carlo, Nova-
resio Gióvanni, Casagli Tito, Medina dott. Giovanni, Mene-

ghini Cesare, Pintor avv. Raffaele, Zane Alessandro, Monte-

grandi conte Eugenio Costantini Pietro, Scandalli Giorgio,
DeNipoti Edoardo, Del Meglio Guido, Barabbino Aebille e

Gabbia Carlo Emanuele, segretari di 32 classe nelle Inten-
denze di finanza, nominati segretari di 22 classe nel Ministero
delle Finanze;

Marchisio Alessandro, Lodati Nunzio, Catalano Giacomo, Pateri
Giacinto e Figa Talamanca Giovanni, vicesegretari di prima
classe nel Ministero delle Pnanze, nominati per merito d'e-

same segretari di ga classe nel Ministero stesso;
Montorsi Francesco, Stefanini Cosimo, Lombardi Matteo, Redi

Ulisse, SmeraldiAlessandro eRovini Eugenio, ragionieri di 36
classe nelle Intendenze di finanza, nominati segretari di ra-
gioneria di 2. classe nel Ministero delle Finanze;

Reali Ruggero e Berna Pietro, serivani straordinari, nominati per
merito d'esäme ufficiali di Ba classe nel Ministero delle Fi-

nanze;

Vinattieri Tito, vicesegretario di 2. classe nella Corte dei conti

in aspettativa, richiamato in servizio;
Morò Alessandro, segretario di la classe nell'Intendenza di Calta-

nissetta, nominato primo segretario di 26 classe ivi;
Bruneri Francesco, id. id. di Trapani, id. id. ivi;
Craveri Fedele, vicesegretario di prima classe nell'Intendenza di

Arezzo, traslocato in quella di Reggio Calabria;
Caristina Giuseppe, id. id. di Reggio Calabria, id. di Lecce;
Beeearini-Crescenzi nob. Giuseppe, id. id. di Pesaro, id, di Li-

vorno;

Pisani Dc sai Francesco, id. id. di Livorno, id. di Arezzo;

Sale dott. Angelo, id. di 2a classe id.,di Trapani, id. di Reggio
Calabria;

Mangini dõtt. Angelo, id, id. di Messina, dispensato dall'impiego;
Zanglrellini Marco, primo ragioniere di 26 classe nelPIntendenza

di Reggio Calabria, traslocato in quella di Trapani;
Generini Andrea, ragioniere di 2a classe id. di Trapani, id. di

Reggio Calabria;
Lazanio Tommaso, id. di 86 classe id. di Cagliari, proniosso alla

26 classe;
Del Ponte Carlo, computis!a di 2a classe id. di Chieti, promosso

alla 16 olasse;

De Benedetti Beniamino, ulliciale di scrittura, di 44 classe id, di

Roma, nominato compapsta di 26 classp ivi;
Viola Nicola, ufficiale di scrittura di 2a classe W. di Perugia, pro-

mosso alla 16 elasse;
Grasso Salvatore, id. di 3a classe id. di Messina, promosso alla 2.

classe;
Cara Ernesto, id. di 4a classe id. di Dagliari, promosso alla 86

classe;
Pratelli Pio, id. id. di Aquila, id.;
Frifrini Evangelista, id. id. di Catanzaro, id.;
Perolini Almiro, id. id. di Sondrio, id.

Savorgnan conte Ettore, id. di 36 elasse id. di Arezzo, traslocato
in quella di Cuneo;

Nebiolo Agostino, id. id. di Sassari, collocato in aspettativa per
motivi di salute;

Guarino Giovanni, id. di 42 elassa id. di Caltanissetta, id. id.;
Drago Settimo, id. id. di Caltanissetta, traslocato la quella di

Palermo;
Salvaterra Enrico, economomagazziniere di 3= classe, id. di Gir-

genti, id. di Trapani;
Alaimo Gerlando, id. id. di Trapani, id. di Girgenti;
Guidoni Luigi, archivista di 32 classe id. di Pisa, id. di Perugia;
Caracciolo di Torchiarolo Raffaele, ufficiale d'archivio di la classe

id. di Bari, id. di Salerno.

Disposizioni fatte nel personale degli Archivi di
ßtato:

Con RR. decreti delP8 luglio 1880 gli alunni appresso indicati
furono nominati sotto archivisti di 86 cíasso:

Cosentino Giuseppe, Levi dott. Guido, Brigiuti Romolo, Mangia-
meli Salvatore, Orgera Giulio, Amadei AIËerto e Viacanne
avv. dott. Luigi.

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti 4 agosto 1880:
Dalumi Vittorio, capotecnico principale di artiglieria e genio, in

aspettativa, collocato a riposo, a dgare dal 16 agosto 1880 ;
Mazzucchelli Giovanni, aiutante contabile nel personale degli im-

piegati civili contabili, id. id., in seguito a sua domanda, a

datare dal 16 agosto 1880;
Appiano caY. Giovanni, segretario di 16 classe nel Ministero della

Guerra, promosso capo sezione di2•classe, a decorrere dal 1°
agosto corrente.

Con R. decreto 6 agosto 1880:
Raueci cav. Luigi, topografo principale di la classe, collocato a

riposo, in seguito a sua domanda, a datare dal 16 agosto 1880.
Con RR. decreti 11 agosto 1880:

Cao cav. Giuseppe, capitano commissario addetto alla Direzione

di Commissariato militare di Torino, collocato a riposo,in se-

guito a sua domanda, a datare dal 1° settembre 1880, ed in-
seritto nella riserva coll'attuale suo grado;

Brogioli Ambrogio, tenente nell'8° bersaglieri, id. id.;
Berthet Luigi, id. nel 7° fanteria, id. id.;
Bertino Giovanni, id. nel 14° artiglieria, id. id.

Pellegrino Nicola, tenente medico, in aspettativa per riduzione di

corpo, collocato in riforma, in seguito a saa domanda, a da-
tare dal 1 settembre 1880;

Chierico Giovanni, tenente contabile, in aspettativa per infermità
temporarie non provenienti dal servizio (Baiardo-Savona),
trasferto in aspettativa per riduzione di corpo;

Panizza Paolo, tenente nella núlizia mobile del 2• regg. genio,
promosso capitano;
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Petrinetti Michele, ragioniere georietra principale di 2*classa alla
Direzione del genio in Piacenza, collocato in aspettativa per
informità temporarie non provenienti dal servizio;

Tavallini Andrea, capitano nel 82° fanteria, dispensato dal servi-
zio in seguito a volontaria dimissione;

Damonte Giovanni, tenente nel distretto militare d'Aquila, collo-
cato in aspettativa per infermith temporarie non provenienti
dal servizio;

Ramo Prancesco, id. id. di Cagliari, dispensato, dietro volontaria
dimissione, dall'effettività di servizio nelPesercito permanente,
ed inseritto col suo grado nei ruoli degli afficiali di comple-
mento;

Sanna Antonio, sottotenente nel 40 fanteria, id., id., id.;
Geofilo cav. Tommaso, capitano nel corpo invalidi e veterani, col-

locato a riposo, a datare dal 1° settembre 1880, ed inscritto
nella riserva colPattuale suo grado;

Castagno cav. Giovanni, id. id., id. id.;
Garassini cav. Giuseppe, id. al distretto militare di Livorno, id. id.;
Massara cav. Cesare, id. id. di Milano, id. id.;
Chitti cav. Luigi, id. id. di Napoli, id. id.
Buonocore cav. Giovanni; id. id. di Caserta, id. id.;
Chiarlono cay. Giuseppe, id. nel 45" fanteria, id. id.

Con RR. decreti 22 agosto 1880:
Guidorossi cav. Luigi, colonnello comandante il 47° fanteria, no-

minato comandante di brigata di fanteria, destinato al co-
mando della 22tbrigata;

Baralla cav. Galeazzo, maggiore di fanteria, a disposizione del
Ministero, trasferto nel corpo di stato maggiore col suo grado
e colla sua anzianità, av datare, per le competenze, dal 1° set-
tembre p. v.;

Rossi cav. Cesare, colonnello di fanteria, in disponibilità, collocato
a riposo, in seguito a sua domanda, a datare dal 1° settembre
1880, ed inscritto nella riserva colPattuale suo grado;

Platestainer cav. Gio. Battista, capitano presso il distretto mili-
tare di Piacenza, id. id.;

Dellanegra Matteo, tenente nel 46 fanteria, id. id.
Como cav. Guglielmo, colonnello comandante il 4° fanteria, collo-

cato a riposo a datare dal 1° settembre 1880, ed inseritto nella
riserva coll'attuale suo grado:

Lallai Francesco, capitano presso il distretto militare di Ancona,
id. id.;

Sequi cav. Domenico, tenente nel 6° fanteria, collocato in riforma,
in seguito a sua domanda, a datare dal 1° settembre 1880,
ed inscritto nàlla riserva colPattuale suo grado;

Pezzana Giovanni, tenente nel 14 artiglieria, rimosso dal grado
e dall'impiego;

Matarelli cav. Alessandro, tenente colonnello nel 84° fanteria,
. promosso colonnello e nominato comandante il 47° fanteria;
Bosco di Ruffino cav. Federico, id. id. 8° bersaglieri, id, id. id. 5°

bersaglieri;
Pierantoni cav. Adelchi, id. id. stato maggiore, id. id.id.4•fant.

I sottonominati maggiorii sono promossi tenenti colonnelII:

Turcotti cav. Giovanni, 676 fanteria, destinato al 44° fanteria;
Vandone cav. Gio. Battista, 38° id., id. 466 fanteria;
Gallarati cay. Gio. Battista, 44 id:, id. 34° fanteria;
Delticay. Vincenzo, 26 granatieri, id. 58° fanteria.

I sottonominati capitani sono promossi naaggiori:
Foresti cav. Pietro, 52° fanteria, destinato al distretto militare di

Benevento;
Peckliner cav. Filippo, 126 id., id 70° fanteria (2 battaglione);
Berti cav. Luigi, 26° id., id. 65 fanteria (relatore);
Baldnino cav. Eugenio, 8° battagl. alpino, id. 45° fant. (2° batt.);

Coelli Pietro, 16 bersaglieri, id. 46 fanteria (1 battag1 );
Vassallo Michele, 70° fanteria, id. 38° fanteria (1 battagl.);
Toso Emilio, 37° id., i3. 67° fanteria (1° battagl.)
Chiavicati Ulisse, 80° id., id. 76° fanteria (2° battagl.).
I sottonominati tenenti sono promossi capitani:
Bonetti Ferdinando, 60° fanteria, destinato al distretto militare

di Caserta;
Radicati di Marmorito Ferdinando, 2° bersaglieri, íd. 1° bersag1.;
Sala Giuseppe, 776 fanteria, id. 11° fanteria;
Torniamenti Virgilio, 29° id., id. 76° fanteria;
Rossi Ernesto, 78° id., id. 46" fanteria;
Mazzalorso cav. Giorgio, 14 id., id. 32° fanteria;
Brusati marchese Achille, 3 bersaglieri, id. 6° bersaglieri;
Pietro-Paolo Antonio, 50° fanteria, id. 65° fanteria;
Cheli Guglielmo, 31° id., id. 32° fanteria;
Colameo Luitpoldo, 29° id., id. 61• fanteria;
Sgrò Giuseppe, 77° id., id. 2° fanteria;
Albertoletti Vittorio, 35°id., id. 12 fanteria;
Montefredini Olinto, 60° id., id. 52° fanteria;
Faleo Giuseppe, 1° battaglione d'istruzione, id. 37° fanteria;
Basile Modestino, 18° fanteria, id. 77° fanteria;
Lobianco Salvatore, 49° id., id. 45° fanteria;
Santoro Francesco, 36° id., id. 35° fantoria;
Bertinatti Ernesto, 7 bersaglieri, id. 57° fanteria;
Belloni Carlo; 5° id., id. 60° fanteria
Parisio Saverio, Collegio militare di Firenze, id. 14° fanteria;
Canta Carlo, aiutante di campo della 106 brigata di fanteria;
Viganoni Tullio, Scuola militare, destinato al 70° fanteria;
Rosso Carlo, capitano (già 38° fanteria), in aspettativa per ridu-

zione di corpo a Torino, richiamato in effettivo servizio e de-
stinato al 26° fanteria ;

Tagliapietra Alessandro, id. (già 53° fanteria), id. per infermith
tempðrarie non provenienti da servizio, con domicilio a Vene-
zia, trasferto in aspettativa per riduzione di corpo;

Malatesía Panfilo, tenente nel reggimento di cavalleria Novara
(5°), collocato in aspettativa per motivi di famiglia;

Zanotti-Bianeo Ernesto, id. id. Nizza (1°), id. id.;
Romeo Giovanni, sergente id. Roma (20°), già allieVû del 2 anno

di corso presso la.Scuola militare, promosso sottotenente nel
reggimento di cavalleria Vittorio Emanuele(10°), continuando
comandato alla Scuola normale di cavalleria pel corso d'i-
struzione;

Gabrielli Giuseppe, id. id. Guide (19°), id. id. id. Novara (5°);
Paglionica Luigi, sottotenente nel 60° fanteria, collocato in aspet-

tativa per motivi di famiglia;
Boschi Luigi, sottotenente di complemento nel 54 id., rivocato e

considerato come non avvenuto il R. decreto del 25 luglio
1880, per la parte che riguarda la sua dimissione volontaria
dal grado;

Mirabelli Angelo, capitano nel 77° fanteria, trasferto nel carpo
invalidi e veterani (veterani);

Briccarello cav. Bartolomeo, id. 60° id., id. id. (id.);
Bismonte Benigno, tenente nel 104° battaglione della milizia mo-

bile (Catanzaro), accettata la volontaria dimissione dal grado;
De Mura Luigi, sottofarmacista alla Direzione di sanità militare

di Napoli, collocato in aspettativa per sospensione dall'im-
piego.



Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con deliberazione del 21 gennaio 1880 :

Gioia sacerdote Domenico, già cappellano delle careeri giudizia-
r:e, lire 497.

Montrone Rosa ed E isabetta, figlie nubili del cav. Luigi, lire 238.
Ferrand¡co Pasqua Maria, ve lova di Cossa Michele, indennith

lire 1812.

De Buono o Del Buono cav. Giuseppe, già capitano, I re 2250.
Casadio Apollonia, vedova di Torregiani Valent no, lire 189 98.

Barberis Pietr , già capitano, lire 2109 99.
De Angelis Teresa, figlia nubile di Alessandro, lire 204 16.
Giuliani o Giuliano Idalma, ved. di Rouzullo Carlo, lire 213 37.

Iluggiero Francesco, già guardia forestate, indennith lire 800.
Cogolli Santa, vedova di Zani Tommaso, lire 239 40.

Cottini Giuseppe, già viceeaucalliere, lire 1296 29.

Graziato M6 Luigia, vedova di Bonzio Gio. Battista, gratificazione
lire 129 63.

Moreno cay. Emanuele, già tenente colonnello, lire 3600.
Urbano o Orbano Francesco, già guardia forestale, indennità

lire 1000.

Ceriano Carolina, vedova di Perlasco cay. Giuseppe, indennità
lire 6944.

De Dei Maria, vedova di Carrara Bortolo, lire 259 25.

Martinelli Carolina, vedova di Guentati Giuseppe, lire 1400 - A

carico dello Stato lire 526 02 -- A carico del comune di Mi-

Jano lire 873 98.

Barnelli Maria, figlia nubile di Emanuele, lire 170.

Liguori M6 Lucia vedova di Greco Giacomo, lire 68.

Ruiz Rosario, già ufficiale di scrittura nelle Intendenze, indennith
lire 2533.

Crivolloni Annnnziata, vedova di Pietro Pinetti, lire 292 50.

Castelli Anna M*, vedova di Trabucchi cav. Giuseppe, Jire 1200.
Della Torre Giovanni, già maresciallo d'alloggio di S. P., lire 900.

Freccia cav. Massimo, già consigliere di appello, lire 3410 40.

Michelini Giovanni, già s ttobrigadiere doganale, lire 405.
Strina Carmelo, già sottosegretario, indennità lire 1500.
Varetto Luigi, già asaistente locale nel Genio, lire 1440.

Sabbi Vittoria, vedova di Perelli Antonio, lire 80 62.

Falqui Bernardino, già guardia forestale, indennità lire 550.

Esposito Giovanni, già brigadiere deganale, fire 420.
Moeci Marianna, vedova di Noli Francesco, fire 315.
Ricchiardi Angelo, orfano di Giorgio, lire 241.
Garneri cay. Carlo, già segretario, indennith lite 5750.
Malaspina marebesa Labella, vedova di Folezzani Ferdinando,

lire 567 33 -- A carico dello Stato lire 446 52 - A carico

a del Fondo dei depositi comunitativi parmensi Iire 120 81.
Lucarelli Ferdinando, già guardiano carcerario, lire 487.
Mancini Carolina, vedova di Bruno Alfonso, lire 163 38.

Nessi Raimondo, già tenente, Iire 1175.
Girolami Aristide, già furiere maggiore, lire 618.
Falsina Giacomo, già brigadiere doganale, liro 720.
Fraesetto Giovanni, id., lire 630.
Manconi Maria, vedova di Gio. Battista Roisecco, lire 1066 66.

Del Carlo Giovanti, già soldato, lire 306.
Caudano Giuseppe, già furiere maggiore, lire 558.
Badolati Teresa, vedova di De Silva Carlo, fire 290.
Di Costanzo Raffaele Luigi, già capo artigliere, lire 114 75.

CastelliMargherita, vedova di Lovino Vincenzo, lire 433 33.

De Zan Giovanni, già guardia forestale, lire 450.
Bertolino Gio. Battista, già sergente, lire 534.

Con deliberazione del 24 gennaio 1880 :

Benelli Luigia, vedova di Pinza Alessandro, o Pinza Antonio e

Giovanni, orfani del suddetto, lire 266 06.

Artuffo Pietro, già custode, lire 960.
Silvestri Anna, vedova di Magli Felice, lire 17 88.

Magli Maria, orfana del suddetto, lire 41 25.
Bertet cav. Costanzo, già tenente colonnello, lire 3800.
Bertucci Giovanni, già secondo empo cannoniere, lire 725.
Vaccheri M• Domenica, vedova di Pietro Oelesia, lire 550 50.
Careddu Salvatore, già tenente, lire 1500.
Canibus cav. Emilio, già capitano contabile, lire 2250.
Quadrini Giacomo, già soldato, firs 533 83.
Zoecola Carlo, già sottobrigadiere doganale, Iire 630.
Grosso Lucia, vedeva di Gio. Battista Nielotto, lire 150.
Laberio Ernesto, già sottotenente di fanteria, lire 420.
Giaccaglia o Giaceagli Pietro, già guardia doganale, lire 540.
Bernardelli Andrea, già tenente commissario, lire 1440.
Caretti M* Caterina, vedova di Pavesi Andrea, lire 232 50,
De Boffe Gaetano, già tenente contabile, lire 1250.
Gallo cav. Andrea, già presidente di Corte d'appello, lire 4077.

I Noris Elisabetta, ved, di De Passeri Giovanni Maria, lire 845 68
- Trimestre funerario lire 259 26.

Petreni Stefano, già maniscalco, lire 457 20.
Diamanti Raffaele, già pretore, lire 1850,
Puccini Giuseppe, gia guardiano carcerario, lire 468.
Jannotti Vittoria, già guardiana delle carceri giudiziario, indena

nità lire 170.

De Angelis Angela, ved. di Nicotra Salvatore, indonnità lire 1200.
Oeecacci Anna e Domenico, orfani di Tommaso, lire 82 28.
Ferroglio Pietro, già aiutante nel Genio civile, lire 1936.
Zueebi Angelo, già sottobrigadiere doganale, lire 585.
Grande R>ceo, già guardia forestale; indennità lire 950.
Cervi Paola, orfana di Paolo, indennità lire 687.
Caprara Gio. Battssta, giA guardia carceraria, indemnità lire 8754
Cassano Angela, orfana di Gioacchino, lire 840.
Noli Caterina, vedova di Codebò G useppe, lire 275.
Mercadante Franceseo, già guardafili telegr., indennità lire 1440.
Gambino Marta, vedova di Binetti Giorgio, indemnith Jire 54f.
Massa Teresa, Elisabetta, Maria, Ignazio e Serafino, figli di Fran-

cesco, sussidio lire 1198 47.

Assergio Giovanni, già vicecancelliere di Tribunale, lire 1280.
Aquaro Pasquale, già soldato, lire 800.
Manunta Efisio, già guardia forestale, lire 486.
Salvetti Clementina, figlia di Gaetano, lire 425.
Franzini Giuseppe, già capitano, lire 2075.
Gentilli Domenico, già 2° capo infermiere, lire 560.

Con deliberazione del 28 gennaio 1880:
Amerio Carolina, vedova di Rosti Giuseppe, lire 966 66.
Itinaldi Luigi, già guardia doganale, lire 165.
Nisio sacerdote Giuseppe, già censore di d seiplina, indonnità

lire 1416.

Busti Carlotta, vedova di Ederle cav· Gio. Battista, liro 2400.
Cervelli Errichetta, Eugenio e Cesare, orfani di Carlo, lire 221 20
- A carico dello Stato lire 159 13 - A carico della provincia
di Lucca lire 62 07.

Conti Annunziata, vedova di Petri Loreto, lire 261.
Giordano Elisabetta, vedova di coraggio Gio. Battista, lire 240.
Banner Gaetana ed Adelaide, orfane di Francesco, lite 382 .56,
Cotta Antonio, già guardia doganale, lire 860.
Giunchi Pietro, già sottobrigadiere doganale, lire 585.
Boracchia Antonio, id., lire 585.
Bilotti o Bilotta Andrea, id., lire 210.
Soldi Zanobi, id., lire 195.
Capellini Fanny, vedova di Casani Carlo, lire 562 50.
Meoni Pietro, già useiere, lire 796.
Vianello Anna, vedova di Po'o o Pollo Giuseppe, lite 241 60.
Blasi Giuseppe, già guardia forestale, indennità lii•e 800,
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Tua Angelo, già 1° segretario d'Intendenia, lire 2250.

Vassalli Sofia, vedová del cav. Farrero Nestore, lire 1050 66.
Sacco M' Concetta, vedova di Lucci Gaetano, Tire 158 33.
Lo Verde Apollonia, vedova di Pitrà Salitatore, lire 240.

Amoroso cav. Ricola, già capo tecnico principale d'arliglieria,
lire 8200.

Giordano M* Teresa, vedova di Vaglio Angelo, lire 400.
Rivera Colomba, vèdova di Lerici cav. Luigi, lire 833.

Bertoglio Luigia, vedova diGiovanni Polledro, lire 320.

Brunati Luigi, già pretore, lire 2000.
Rednag Antonio, già spazzino di Tribunale, lire 537.
Ludovisi Ludovico, gia macchinista di Liceo, indennith lire 983.

Teghlian c$utessa Agata, vedova di Campo conte Clodoveo, inden-

nità Fre 4277.
Capponi dott. Paolo, già conservatore delle ipoteche, lire 2782.
Fortini ing. Alessandro, già aiutante del Genio civile, liro 2539

A carico dello Stato lire 768 72 - A carico della provín-
cia di Firenze lire 1770 28.

Manganotto Ginevra, vedova di Turolla o Turola Errico, lire 451.
Melchiori Ma Angela, vedova di Niccheri Luigi, lire 500.
Viscardi Luigia, vedova di Sasso Luigi, lire 638 66.

Moglia Delfina, vedova del cav. Errido Pugnani, liro 883 33.

Neri Giuseppe, già sottobrigadiáre di S. P., lire 225.
Ronsisvalle Maria, vedova di Fischetti Francesco , indennità

19'ilippiË$rálama, vŠoŸi di Rosso Giacomo, lire 485 10.

Trasca Caime vedova di Silvi Giuseppe, lire 105.
Molitano Pgsgiiale, i lirigidieri doganale, lire 630.
Malusardi domdi. Kät nio, gia jnefetto, lire 8000.

Triglia Teresa, vedova di Sereno Nicolò, indennità lire 708.
Miláni Cebaie à tenente, lire 1225.

Raffaelli Rosmunda, vedova di Cas ni Nicola, e Casini Clara,
Claudio ed Anna, orfani del suddetto, lire 860.

Cornacehia Àààlchi, orfano di Ferdinando, indennità lire 4249.
Lembo Sebastiano, già guardia forestale e di caccia, lire 700.
Parisino Leopoldo, già guardia forestale, indennità lire 650.
Esa Generoso, già cancelliere, lire 1280.

Con deliberazione del 31 gennaio 1880:
Petriconi Caterina, vedova di Massarelli Pasquale, lire 183 82.

Donnini Arturo, orfano _di I¾nedetto, lire 159 60.

Travostini Maria, vedova di Molinari Giuseppe, lire 1872.

Isabella cav. Giovanni, già maggiore, lire 3200.
Ciabarri Filippo, già ggardia di S. P, lire 180.
Cinquini Giacinta e Filomena, figlie di Luigi, lire 129.
Bernardoni Felice, già brigadiere doganals, lire 630.
Fassi Giuseppe, già tenento contabile, lire 1500.
Beonato Giuseppe, già furiere maggiore, lire 545.
Simonetta Giuseppe, già tenente, lire 1250.
Olivieri Vincenzo, già sottobrigadiere doganale, lire 585.

Saretto Antonio, già operaio, lire 1000.

Giugni Giuseppe, già brigadiere doganalo, lire 420.

Melis Caterina, vedova di Talungo Luigi, lire 200.

Micali-Romeo Giuseppe, già ragioniere, lire 2500.
De Chiara oDi Obiara Rosa, ved. di Catalato Vincenzo, lire 150.
Corbella Giuseppe, già usciere, lire 864.
Croce Pietro, id;, lire 864.
De Gregorio Carlo, già uffiziale di scrittura, lire 1029.
Brusa Luigia, vedova di Avagnino Errico, lire 318.

Lucente Gabriele, già guardia forestale, indennità lire 850.
Galli Luigia, vedova di Germano Taddeo, indennità lire 3500.

Ruggieri Rosa eMaria Vincenza, figlie di Gennaro, lire 127 50.

Masi Carlo, già guardia carceraria, indennità liro 758.
Balcal Luigia, vedova di Caeciari Errico, indemnitA lire 1000.

¾¤854811 Margherita, vedeva di Fmeiselli Alvatore, lire 420 80.

Capra Raimondo, già segretario, lire 2700.
Cimini Luigi, già sottobrigadiere di S. P., lire 225.

Gallimberti cav. Agostino, già direttore di dogana, lira
3483.

Cimetta Giuseppe, gia guardia forestale, indennità lire 975.
Perrella Concetta, figlianubile di Nicola, lire 102.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per filoli al posf0 di profess0TC straordinario alÌß
cattedra di disegno d'ornamento e di architettura elemen-

tare, vacante nella, Regia Università di Pisa.

A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto 11

concorso per la nomina di un professare straordinario alla catte-

dra di disegno d'ornato e di architettura elementare, vacante

nella R. Università di Pisa.

Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 12 del mese di

settembre 1880.

I concorrenti dovranno nuire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni äulla loi·o cdudótta morale,

sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltre presentare una succinta
närratione.

Non sono ammessi i lavori manos ritti.

Conviene che le pubblicazioni siano prescritate in 19 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamenG ai componenti la

Commissione.

Roma, 7 Inglio 1880.
Il Direttore Oapo di3ivisione

CONooRso per titoli al posto di professore ordÏnario alla
cattedra di ßlosoßa del diritto, vacante nella R. Univer-

sità di Palermo.
A forma delPart. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uní-

versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il

concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra

di filosofia del diritto, vacante nella R. Univoréifà di Palermoi

Il concorso avr'a luogo per titoli.

Le domande d'ammissione al concorso dovranno présentarsi al

Ministero di Pubblica Istrazione entro il giorno 8 del menéi di

settembre . v.P
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che créde-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,

sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltro presentare una succinta
narrazione.

Non sono ammessi i lavori manosaritti.
Conviene che le pubblicazioni siano presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la Com-
m1SS10AO.

Roma, 6 luglio 1880.
R Direttore Capo di Divieiçúg

P. Panos.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A Yv iso.

L'ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re•
sidente a Berna, annunzia che sono ristabilite le comunicazioni con
Brownsville ed il Messico. I telegrammi per tali località ripren•
dono quindi il loro corso regolare.
Roma, 28 agosto 18804
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CORTE D'APPELLO DI TORINO
Si notifica che con decreto 30 scorso luglio del signor consigliere

presidente della Commissione, di cui all'articolo ? del regolamento
approvato col R. decreto 5 dicembre 1878, furono fissati per le
ore 9 ant. del 14 venturo ottobre gli esami per concorrere ad al-
cuni posti da scrivano di pretara nel distretto della Corte d'appello
di Torino; e, conformemente al disposto del decreto sovra citato,
si invitano tutti quelli che vogliano aspirare a tali esami, a fare
pervenire alla prima presidenza di questa Corte d'appello, almeno
10 giorni prima del 14 detto mese di ottobre, le loro domande cor-
redate dei documenti prescritti dal precitato articolo 7.
Torino, 26 agosto 1880.

provincia, ove ciascun aspirante, sia alunno, sia estraneo, abbo
il suo domicilio; e per gli aspiranti nella provincia di Palermt ,

presso questa Soprintendenza.
Scorso il prefisso termine per la presentazione delle dimande,

sarà da questa Soprintendenza pubblicato nuovo avviso, nel quale
saranno particolarmente indicáti il giorno e i luoghi in cui si pro-
cederà contemporaneamente all'esperimento in parola.

Palermo, 20 agosto 1880.
Il ßoprintenderde: G. SILVESTRI.

PARTE NON UFFICIALE

R. UNIVERSITÀ DI BOLOGNA I·A

CONCORSO per titoli al posto di mediCO assistente
nella R. Scuola di ostetricia.

- Veduto il regolamento delle Scuole di ostetricia per le aspiranti
levatrici, approvato con Regio decreto 10 febbraio 1876;
Veduto quanto dispone l'art. 8 del detto regolamento,
E aperto il concorso per titoli al posto di medico assistente in

questa Scuola.
Lo domande ed i titoli dovranno dirigersi e ginugere alla Dire-

zione della Scuola non più tardi del:a fine di settembre 1880.
L'assistente ha lo stipendio di lire 1200 coll'obbligo di prestarsi

per l'istruzione delle allieve levatrici. Esso verrà nominato per un
biennio; ma può essere confermato, sentita la Direzione della
Scuola.
Le conferme successive passono farsi per la durata di 3 anni.
Bologna, addì 16 agosto 1880.
ll Direttore della ßcuola Visto - Il Rettore
CARLo MASSARENTI.

- ËAGNI.

SOVRINTENDENZA AGLI ARCHIVI SICILIANI

Avviso di concorso.
Dovendo provvedersi per concorso al posto vuoto di secondo

aiutante presso PArchivio provinciale di Messina, se ne dà avviso
a coloro che potessero e volessero aspirarvi.
A tenore dell'articolo 2 del regolamento approvato col Regio

decreto del 25 gennaio 1863 sono ammessi a tale concorso anche
gli estranei. A parità di mer;to la preferenza sarà data agli a-
lunni, o fra essi al più anziano, in ordine di nomina o di ainmis-
BIORO.

I concorrenti estranei dovranco corredare la loro domanda di
ammissione dei titoli coniprovanti:

Che hanno raggiunta l'età di anni diciotto;
Che godono della cittadinanza italiana e che sono di buona

fama.
I quesiti su eni dovrà cadere l'esperimento sono:
1. Sulla nomenclatura e qûalità degli atti pubblici ammini-

strativi e giudiziari;
2. Sopra una versione dal latino in italiano e viceversa;
8. Sulla lingua italiana;
4. Sulla calligrafia.

Per gPimpiegati, cioè per gli alunni, il concorso si eseguirà nel-
Pufficio di Prefettura dal quale dipende PArchivio provinciale o

suppletorio cui sono addetti.
Per gli estranei il concorso si praticherã nell'uffizio di questa

Soprintendenza generale.
Le domande per l'ammissione al concorso saranno presentate

nel termine di giorni trenta a datare dal 23 del corrente agosto.
Tale presentazione sarà fatta presso il rispettivo prefetto della

Il hémorial Diplomatique afferma che tutte le potenze
sono disposte a concedere alla Sublime Porta il nuovo ter-
mine chiesto per la soluzione completa della questione delle
frontiere del Montenegro. Però la concessione sarebbe subor-
dinata ad una condizione : la Porta dovrebbe consegnare su-
bito Dulcigno al Montenegro, ed una proroga le sarebbe

quindi concessa per il rimanente del territorio in questione.
Secondo un dispaccio che riceve il Daily Telegraph da

Costantinopoli, gli ambasciatori avrebbero notificatO Yerbal,
mente alla Porta che le potenze non avrebbero nessun osta-
colo ad accordare un altro termine di una settimana per la
consegna di Daleigno ; ma che se in questo intervallo non
avrà saputo assicurare questa consegna, le potenze sono- des
cise a fare una dimostrazione navale indipendentemente dãli
Pazione del governo turco.

Il corrispondente del Daily News a Costantinopoli ha ri-
levato da buona fonte che le truppe turche hanno ricevuto
l'ordine di ritirarsi se la flotta delle potenze operasse uno

sbarco.

Una lettera da Filippopoli alla Politische Correspondena
annunzia il ritorno da Costantinopoli del govergatore genc-
rale Aleko pascià. Dal ricevimento entusiastico fattogli dalla
popolazione, il corrispondente del diario viennese argomenta
che siano sparite totalmente le velleità di annessione, le
quali del resto non erano mai divise da tutti i bulgari, ma
solo dal partito degli esaltati, il quale si cahnerà ora ve-

dendo che la Russia non favorisce i suoi progetti. Anzi a
questo proposito, aggiunge il corrispondente, si assicura in
modo positivo che il principe russo Tseretefeff abbia ordi-
nato a quel partito di starsene tranquillo perchè al suo go-
verno premeva, nelle presenti circostanze, la conservazione
dello statu quo nella penisola dei Balcani.

Come fu già annunziato per telegrafo, la Commissione in-
ternazionale per le riforme amministrative nelle provincie
europee della Turchia ha firmato lo statuto organico.
Comunque si pensi del risultato dei suoi lavori, dice in

proposito una corrispondenza telegrafica del Times, bisogna
convenire che la Commissione ha adempiuto alla saa mise
sione con meravigliosa rapidità.
Siccome era desiderabile cheTopera fosse acceldrata é che

un accordo generale delle potenze apparisse nella Commis-

sione, era stato convenuto tra i delegati che, prima d'ogni
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seduta regolare, essi dovessero tenere una riunione privata
per mettersi d'accordo sui punti più importanti senza l'in-
tervento dei delegati ottomani. In queste riunioni private,
tranne qualche leggero screr;io di opinioni, si manifestava
una flotevole unaniniità. Lord Edmondo Fitzmaurice vi pren-
deva comunemente l'iniziativa e quasi sempre riesciva a far
accettare le sue proposte con leggere modificazioni. Sopra
un solo þufito esso incontrò un'opposizione accanita da parte
del rappresentante aùstriaco. Loi'd Fitzmaurice desiderava

che i confini di ogni provincia fossero tracciati in modo da

ottenere possibilmente in ogni distretto amministrativo una

popolazione omogenea. Il rappresentante•austriaco vi si op-
pose, allegando che una siffatta politica incoraggierebbe la
formazione di nazionalità indipendenti.
Nelle sedute regolari non si sono mai manifestati serezi

di opinione tra i commissari esteri, e nelle discussioni i dele-
gati ottomani si trovavano quasi sempre isolati nella loro

opposizione. Però la loro opposizione non impedì, dice il
.Times, che si formulasse uno statuto che, lealmente appli-
cato, potrebbe formare la base di un sistema efilcacissimo di

autonomia locale.
Nelle sue linee principali lo statuto somiglia alla legge or-

ganica delPisola di Candia, ma taluna delle sue parti, a ca-
gion d'esempio, il capitolo relativo alle Comunità religiose,
è stato copiato dallo statuto della Romelia orientale.
11 governatore di ciasenna provincia deve essere nominato

per un quinquennio, e la sua autoritã sarA controllata diretta-
mente da un Gonsiglio esecutivo e dalPAssemblea provinciale
intitolata Consiglio generale.11primo ècomposto dei sei prin-
cipali funzionari, da tutti i capi delle Comunità religiose e

da sei membri nominati dall'Assemblea. Il suo assenso sarà

necessario per tutti gli atti che non siano puramente esecu-

tivi, ed esclusi i casi d'urgenza, nei quali il governatore dovrà
agire sotto la sua responsabilità personale. L'Assemblea è

composta di membri elettivi, due per ciascun cantone, di
membri d'ufficio, tra i quali, i sei principali funzionari, i
membri delle Comunità religiose a di membri nominati dal
vali o governatore. Questi ultimi non possono oltrepassare in
totale iL quarto dei membri, per guisa che i membri eletti sa-
ranno sempre in maggioranza.
L'Assemblea riceve notizia delle leggi relative all'anda-

mento della ainministrazione, al riparto delle imposte, alle
miniere e foreste, alle Banche, agli spedali, ecc. Nella prima
seduta di ciascuna Sessione essa viene informata del bilancio
che sarà presentato dal valì, ed ha diritto di aumentare o di

seemare ciascuno dei capitoli di spesa e di entrata che vi sono
inscritti.
Le provincie dovranno essere protette non solo contro il

loro valì, ma anche contro il governo centrale. Precauzioni
speciali furono quindi escogitate affine di impedire che la
Porta assorba tutte le risorse delle provincie. Il prodotto
delle imposte dirette sara versato direttamente alla Banca

ottomana, la quale aprirà tre conti separati. Uno per le

spese della amministrazione locale, che dovranno in qualun-
que evento venire coperte per prime; il secondo, nel quale
saranno inscritti fondi alla ragione del 15 pei' cento, avrà da
servire pei lavori pubblici e per Pinsegnamento nella provin-
cia, ed il terzo, l'85 per cento. da pagare al governo cen-
trale.

Ove un tale sistema possa venire esattamente applicato,
non accadrà ciò che ora accade, che cioè si tragga indefini-
tamente denaro dalle casse delle provincie, e il pagamento
degli stipendi e dei salari, oltre ad una certa somma per 1

bisogni locali, si troveranno assicurati.

Alla Camera dei Iordi d'Inghilterra il 28 corrente venne

discusso in ultima lettura il progetto di legge circala respon-
sabilità dei padroni verso i Ior'o operai.
Lord Beaconsfield propose un emendamento per limitare

l'applicazione della legge a due anni. " Questo limite, egli
disse, mi sembra necessario. II valore del progetto è estre-

mamente controverso. Prima di rendere la nuova legge defi-
nitiva, meglio vale fare uno sperimento di un biennio, per
renderla permanente in seguito, allora che si sia riconosciuto
che essa da buoni risultati. Mentre ero al governo, ho elabo-
rato anch'io un bill della medesima specie, ma la questione
mi sembrò così complE8sa, che invece di darle una soluzione
immediata, credetti di assoggettarla prima ad una Commis-
sione speciale. Il governo liberale avrebbe fatto bene a se-

guire il nostro esempio. Esso si è astenuto, ed ha costituito
giudici noi, che ci riconosciamo incompetenti. Votando il
mio emendamento, la Camera eviterà gli inconvenienti che
possono derivare da una tale procedura. Sarâ come se essa

deferisse la questione ad una Commissione specialo e alla

migliore delle Commissioni: a quella dei padroni e degli
operai medesimi, cioè ai veri interessati. ,,
A nome del governo il lord cancelliere dichiarò di non po-

ter accettare l'emendamento di lord Beaconsfield troppo tardi
presentato. Giammai progetto venne più accuratamente ela-
borato. La Camera dei comuni lo ha esaminato e discusso a

fondo. A volerne fare un soggetto di sperimento tanto var-
rebbe il fare lo stesso per ogni altro progetto di legge che

venga presentato alle Camere.
Chiusa la discussione generale, la Camera procedette a

quella degli articoli, e, contro il desiderio del ininistero, venne
accettato di sopprimere il paragrafo terzo delParticólo primo
nel quale era detto che " il padrone è anche respoiisabile al-
loraquando la negligenza che ha dato occasione all'incidente
è derivata da un terzo sotto i cui ordini lavorava l'operaio
ferito.

,,

Quindi lord Beaconsfield difese il suo emendamento che da

lord Granville venne accusato di non risolvere nulla, poichè
gli operai, sapendo cheil progetto non avrà più efficacia dopo
trascorsi due anni, apriranno una nuova campagna ed esige-
ranno concessioni ancora più notevoli di quelle che loro ven-
gono accordate.

Dopo una replica di lord Beaconsfield Pemendamento fu

messo a partito ed approvato con 72 voti contro 42, e fu an-
che approvato il progetto nel suo complesso.

Il telegrafo ha fatto cenno d'una lettera che l'ambascia-

tore turco a Londra, Musurus pascia, ha diretto allo ßtan-

dard per smentire certe notizie divulgate da alcuni giornali
di Londra.
" Queste notizie, dice Musurus pascia, assicurano che lo

imperiale governo ottomano sta adoperandosi per eccitare
gli animi delle popolazioni mussulmane delPIndia e delPAf-

ghanistan per mezzo di emissari e di pubblicagioni sediziose.



SMO GAZ22TTA UFFICIALE DEL RËGNOOTTAMA

* Siccome queste notizie sono totalmente destituite di
fondamento, essendo evidentemente inventate allo scopo di
commuovere il pubblico sentimento di questo paese contro
un antico e fedele alleato, io ebbi l'ordine dal mio governo di
opporre ad esso la piii formale smentita.

,,

Da Quettah 27 agosto si scrive per telegrafo al.Times cheil generale Roberts è arrivato il 24 a Khelat-i-Ghilzai, e cal-cola di essere il 29 dinanzi a Candahar, avendo a sua dispo-sizione viveri in abhondanza.
L'esercito di Eyub-Khan si è ritirato a Punjeri, 8 migliaall'est di Candahar.
Nel combattimento del 20 agosto le perdite degli inglesi

sono state di 180 uomini tra morti e feriti. Le truppe d'Ëyub
sono state scacciate da Delo Kati, e non sono state più ingrado di riprendere le loro posizioni primitive.
Il generale P11ayre si metterà in marcia da Chaman il 30

agosto.
A Quettah, alla frontiera verso Pishin e nella gola di Bo-1.3a tutto va bene. Truppe arrivano continuamente a Quettah.
Il ReichsangeÏg , ÁfornaÍe ufficiaÏe dell'impero di Germa-

nia, pubblica, in data 2 agosto, un decreto dell'imperatore,indirizzato al cancelliere delPimpero, col quale il segretariodi Stato al ministero ell'interno, sig. Hoffmann vien messo
in disponibilité, e

Un altro decteto firafsto dal re di Prussia e indirizzato al
presidente del gãBinetto sollevä illignor Iloffmann dalle sue
funzioni di iniliistro di Éfaioi di ministro del commercio,lasciandogli il suo titolo e grado di ministro di Stato.
La direzíntio då¾ài litéfo íÈ Borbindrcio è affidata al

princite di Bisu rch.

11 govèrno egiziano secondo scrive il Mémorial Diploma-
fique prende dellé míàure rigorose per impedire la tratta dei
negri sul suo teiritoiio.
IliîniÃÑËÍl'ÏÀËino dell'Witto ha indirizzato a tutti i

governatori ge1Ìe provincie una þttera-circolare per annun-
2iar loro che il gpverno è deciso di applicare le pene più ri-
gorose alle persone che esercitano quel traffico infame.
Gli atti tennero testo dietro alle parole. Nei primi giorni

del mese d'agosto, 400 uomini di fanteria e mezzo squadrone
di cavalleria sono stati diretti verso l'alto Egitto a Siout per
occuparvi un posto di sdrvèglianza.
Il colotiilello, conte Sala, è partito dal Cairo il 14 agosto,in compagnia del tenente colonnello Turneyssen, per pren-dere il comando di quelle truppe, coll'ordine di spingere le

sue ricerche fino alle frontiere di Dabr-el-Ghazal e di la-
sciarvi in un posto fisso uno squadrone d'osservazione.

TELEGRAMMI
(AGENŽIA WrEFANI)

MHano, 30, --Tersera nel grande salone dei giardini pubblici
al inaugurò il concorso nazionale ginnastico, colPintervento delle
rippresentanze. Lo spettacolo fu imponentissimo. Parlarono 11
sindaco e il prefetto, che furono molto applauditi.
Le parole del preféito, che evocarono la memoria di Vittorio

Emanuele, destarono un grande entusiasmo.
Man Vincengo, 29 È arkivato ed3 ripartito per Maisi.

Londra, 30, - Loßandard ha da Berlino:
Le istruzioni che saranno date al comandante della dimostra

zione navale implicheranno Pimpiego eventuale della forza.
Lo stesso giornale ha da Viennal
E probabile che, malgrado le difficoltà, la Porta possa effettuare

la cessione di Dulcigno entro la corrente settimana.
Vienna, 30. - L'imperatore, col suo seguito, diretto nella

Gallizia, giunse dopo mezzod\ a Olmutz, ove assisterà alle ma-

novre. S. M. fu accolta con grande entusiasmo.
Milano, 30. - È giunto Fex-kedivé Ismail, il quale riparte

oggi per Erba, ove tratterrassi fino al 15 del prossimo mese, e
quindi andra a Napoli.
Berlino, 30. - Il re di Grecia è atteso qui in occasione delle

manovre che avranno luogo il 9 settembre.
La Gazedita della Gerniania del Nord annunzia che la corvetta

Victoria la quale staziona attualmente a Malta ed è destinata, da
parte della Germania, a partecipare alla dimostrazione, navale,
ricevette l'ordine di partire in questi giorni per Brindisi.
Oremona, 30. - Un terribile incendio ò scoppiato nella

scorsa notte nell'edifizio di legno della Esposizione industriale, il
quale rimase totalmente distrutto. Un fortissimo vento rese vani
tutti gli sforzi per domarlo. Accorsero sul luogo tutte le autorità
per limitarne gli effetti e preservare le case circostanti e il pros-
simo teatro civico, anch'esso in legno
Stamane l'incendio era completamente spento.
Le indagini fatto escludono cause delittuose e conferniämo che

Pineendio fa accidentale.

Velletri, 30. - Un teffibilfui·aý$nd inneffitfanotte odÚa
città e le vicine campagné, récando gravi Binni Vi & qualelie fiz
rito. Molte case minacciano di toiinnik. ifanGiti ýehdàno
tutte le misure per soccorre e i Janneggiati þrävŸeëeÑ ÁËÌ
sgombro delle case minacciate
Norcia, sera (ritardato). - La solennejungprazione della

statua di S. Benedetto fu celebrata con ordine perfetto.
Parlarono il sindaco, il senatore Marignoli, il deputato Mas-

sari e il sottoprefetto di Spoleto, fra vive acclamazioni a 8, M.
il Re.
La popolazione è festante.
Berlino, 30. - Ventotto membri del Reichstag e d¢la Dieta

prussiana dichiarano di voler uscire dal partito nazionale liberalo
e di voler mantenere le liberth politiche ed economiche, accen-
tuando la necessità di riformare le imposte dellimpero. Essi re-
spingono gli oneri inutili e troppo gravosi per le classi povere,
domandano che la libertà della Chiesa e dei culti sia garantita da
una legislazione autonoma dello Stato, salvando però i suoi diritti
inalienabili.

Londra, 30. - Camera dei comuni. - Fu ripresa la discus-
sione del bilancio.
La situazione della polizia in Irlanda formò l'oggetto di una

discussione che durò cinque ore.
Infine furono approvati con 105 voti contro 29 gli articoli che

la riguardano.
Durante la discussione Forster ricordò che dopo 80 annih que,

sta la prima volta che un ministero fa il tengtivo di ggvegare
l'Irlanda senza leggi eccezionali, ma soggianse che in att siprile
momento è per impossibile di disarmay la polizia,
Il ministra dichiarò inoltre che il governo sorveglia con AAA

certa insietà la grandepportazione dhrmi che si fa attualmata
in Irlanda.

Londra, 30. - Camera dei /ordi. - Lord Granville disse che
l'ultima risposta della Porta rignudo Éfa eNenz óbl'imteËe-
gro non è soddisfacente; che le potanoe sita aiota isaniid attja
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Il ministro soggiunse che fu consegnata alla Porta una nuova

nota riguardo alle riforme da introdursi nelPArmenia.
Parigi, 30. - I giornali dicono che i commissari di polizia si

presenteranno domani negli Istituti di educazione dei gesuiti in
tutta la Francia per far eseguire i decreti del 29 marzo. Si crede
che le cose passeranno come passarono oggi a Digione, ove il com-
missario, presentandosi a quell'Istituto, trovò soltanto un prete
secolare, che dichiarò di essere il nuovo direttore dell'Istituto, e

un gesuita, il quale rappresentava la società civile proprietaria
dell'immobile. Gli altri 22 gesuiti erano partiti.
Assicurasi che, in seguito ad un accordo comune, uno sgombero

simile avrà luogo in tutta la Francia.

NO'I'IZIE DIVE1¯tSE

Regia Harina. - L'incrociatore Cristoforo Colombo la-
sciava S. Vincenzo (Capo Verde) il 27 corrente, dirigendo per Rio
Janeiro, e 10 stesso giorno approdava ad Albany il Regio trasporto
Europa da dove proseguirà per Melbourne.
La Regia corazzata Formidabile è giunta, il 29 corrente, aGal-

lipoli.
Beneficenza. - La Garretta Livornesa del 80 corrente

senve :

Gli egregi signori Matteo e Luca fratelli Schilizzi, con quella
generosità che è in loro ormai proverbiale, hanno rimesso, a

mezzo 491signor Matteo Maurogordato, alla benemerita Congre-
gazione di carith la somma di lire italiane quattrocento, per ag-
giungersi ai frutti delle lire 20,000 date dai medesimi e inscritte
sotto la genominazione y Opera pia John Schilizzi, > per venire in
ainto ai poveri, affetti da tise, del comune di Livorno.

Adendato Ressi. - A proposito dell'idea di porre in Vene-
zia utra lapide che ricordi Adeodato Ressi, uno dei patrioti del
18R, l'illustre Cesare Cantù scrive alla Perseveranza:
« Sento che a Venezia si tratti di porre una memoria al profes-

sore Adeodato Ressi, morto durante i processi politici del 1821.
Nel mio libro 17 Conciliatore e i Carbonari ho esposto e indicato

quanto di lui è conosciuto, o si trova negli atti di quei processi.
Posso aggiungere che nel 1807 egli successea Luigi Cerretti come
rettoremagnifico dell'Università di Pavia, e propose si rendessero
cuori funebri solenni a quel suo predecessore di cui (non so con

quanta giustizia) si lodava e il carattere precipuo, cioè il buon
gusto e la purezza dello stile. »
Irtinell'occasione 11 direttore generale della pubblica istruzione

progettò di mettero a proprie spese un'iscrizione marmorea per
Lazzato Spalanzani; e il Ressi eceitò i colleghi a porne altre ai

professori che eransi resi defanti nell'ultimo decennio. Il nostro

Afáhivio conserva la relazione fattane dal Ressi, le iscrizioni de-
stinate a Bassano Rigoni, a Giorgio BifBgnandi, aMartinoNatali,
a Giuseppe Zola, allo Spalanzani, a Gregorio Fontana, a Lorenzo
Mascheroni, a Costantino Gianovini, a Carlo Barletti, a France-
Neo Soavga Giuseppe Beleredi, a Natale Saint-Claire, a Teodoro
Vina,wŒio. Presciani.
Sobri enere sono le lodi che il Ressi comparte; descrive il

mausoleo, poi cooi·dina la festa frinebre, che in fatto fu eseguita.
Egliggonen thel si facesse durevole, da rinnovare ogni 10

mani, atheinotia dei defanti in quel tempo.
Di tutto rimangono gli atti in questo Archivio di Stato.

Urágeno sul lago di Como. -- Alla Lombardia scrivono

da Mograaipin data deLR6 corrente:
fía aniÁ841,non gern visto andal finimondo nel bacino del

í½a ¾a GRAobMa e Garate1- Alie 4 118 41stamas; metro 11

cielo era stellato e l'aria finissima, ad un tratto si scatonò il pin
terribile temporale ch'io abbia mai veduto. Un vero diluvio d'acqua
con poca grandine e tuoni; ma proprio nu diluvio, a tal segno che
in pochi minuti la piazzetta di S. Rocco a Moltrasio, dove sto di

casa, si trasformò in un laghetto succursale del Lario. E se ba-

starono pochi minuti, immaginatevi cosa succedesse continuando

quella rabbia d'acqua per tre ore consecutive, e cioè fino alle 7 1¡2.
Allora soltanto mi fu possibile uscire da casa, ad onta che piovig-
ginasse ancora, e recarmi a dare un'occhiata alle vicine ville. ---

Da tutti i monti all'intorno eentinaia e centinaia di torrenti spu-

meggianti spiccavano sul verde dei boschi. La celebre cascata di

Moltrasio, non più bianca ma gialla e terrosa, traypIgeva sassi e

piante. M'incammino verso Cernobbio, e quivi trovo la strada

carrozzabile intereettata in più luoghi pei torrenti che la traver-

savano, muricciuoli divelti e econnessi; più in là un muro di due

metri della villa Besana atterrato.
Verso Urio i guai erano più seri ancora. Lungo la strada tor-

renti di sassi e fango, nei quali si affondava a mezza gamba: alla
villa Minerva il torrente ingrossato fuor di misura non s'era con-

tentato del proprio letto ed aveva fatta sua la villa stessa, traver-

sando gli appartamenti ed asportandone mobili, tappeti, seggiole,
e sostituendovi pietre enormi, terra e piante. La cucina e la ri-

messa, del pari invase dall'acqua, rotti gli usci, e di fece ovunque
le posate, la batteria di cucina, ed il tutto rovesciato nell'orto sot-

tostante della villa Savoja, del quale fu atterrato un lungo mu-

.

ricciuolo di 20 metri, precipitato a sua volta nel lago, dove si creò

pure una cascata improvvisata di 5 o 6 metri di fronte. Gli abi-
tanti della Minerva per pii) di un'ora non seppero come uscire di

casa; tuttavia tutti si sono salvati, e non vi hanno a deplorare al•
tre vittime che una ventina di polli annegati dall'acqua o schiao-
ciati dalle roccie infrante.

In fondo di Urio altra desolazione. Il giardino della villa Pere-

relli (ora Benvenuti) devastato I Aletà dell'area occupata dalle
aiuole sprofondata nel torrente, trascinando sece le piante d'alto

fusto, i cancelli ed i muricciuoli, la villa stessa salvat.a per un

caso, il baratro essendosi aperto a meno di un metro dall'angolo
meridionale della casa. Gli abitanti di questa, sani e salvi, trova-
rono un rifugio in altra villa vicing, alla quale po¼erono giungere
per mezzo di scale a pinoli.
Sono giunti da tutti i paesi all'intorno guardie doganali, e da

Como paredchi carabinieri; centinaia di braccia s'arrabattano a

sgomberare, e parecebi ingegneri dirigono i lavori.
Mentre scrivo ricevo altre notizie; sono ben poche le ville che

non abbiano avuto danni da lamentare, ma finora, ch'io sappia,
tutto si limita a danni materiali. I muri pericolanti sono nuu:e-
rosi, e qualche Ýilla è già resa inabitabile, e so il tempo non si

rasserenerà presto, i danni già incalcolabili assumeranno propor-
zioni inaudite.
Sono le due o mezzo, ed un nuovo acquazzone si rovescia sopra

di noi; aspetto che si calmi e andrò a sentire onde tenervi infor•
mati.
Ore 5 li2 pom. -- L'acqua cade tuttora. Mi sono recato di nuovo

alla Minerva. Nella cucina per dove paesa il torrenfello sono ac.

cumulati monti di sassi e di fango. Una carrozza è affondata nella
ghiaia. La strada è tuttora intercetta anche pei pedoni, e si è sta•
bilito un servizio di traghetto pel lago. La strada dalle due strade
di Moltrasio alla villa d'Este e a Cernobbio sono sparse di massi
enormi, e somiglia in qualche luogo al letto abbandonato di un
torrente. Poco mancò che tre ragazze si annegassero presso la

villa d'Este sotto il portone. Alle 10 di stamane una di esse stava
molto male. Ma pare ora fuori di pericolo.

Malentaggio. - Nel Caff¢ro, del 30 agosto ëi legge:
1/altre leffi i Batena, Verse le u antimefidiano, msMrs k ab
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gnora L. maritata 0., nativa di Saluzzo, prendeva il solito bagno
sulla spiaggia di S. Francesco, essendo il mare molto agitato, fu
improvvisamente travolta da un'onda impetuosa.
Accorse in suo soccorso il fratello, signor L.; ma inesperto al

nuoto, non potè resistere contro Pira del mare agitato, tantochè
fini ben presto per avere egli stesso bisogno d'aiuto.
Il cav. Paolo Cornaglia, professore alla scuola d'applicazione

per l'artiglieria e genio di Torino, visto il pericolo in cui versa-
vano i due signori, si gettava coraggiosamente nelle onde e li sal-
vava entrambi.

Infortunio. - Il Tagebrati di Berlino La da Berna 27: È
avvenuta una grave sciagura. Il prof. Adolfo Held, uno dei più
eminenti economisti moderni, che fu chiamato pochi mesi or sono
da Berna alla cattedra nella nostra Università, ed una signorma
Voigt di Rotterdam, si sono annegati ieri in una gita in barca
sulPAar, presso Than. Il figlio del prof. Dustmann, di Vienna, che
faceva pure parte della gita, venue salvato.
- 11 Bund conferma questa notizia ed aggiunge che nel bat-

tello si trovava pure la signorina Schmidlin che fu pure salvata.
Dae coraggiosa ragazze, le sorelle Turrer, espertissime nel remi-
gare, riuscirono a salvare il Dustmann o la signora Schmidlin, gli
altri due signori perirono trascinati dai gorgbi impetuosi presso
Schadaneke, luego Inricolosissimo per la forte corrente. 11 battollo
era capace di due sole persone ed alPess 3re sovraccarico e le per-
sone che vi si trovavano inesperte al remo, si dove la disgrazia.
Finora non furono trovati i cadaveri.

Corsa a remi - Buttafuori di qualunque nazionalità, quattro
vogatori dilettanti.
Premio: una bandiera d'onore e medaglia d'oro dal Club nau-

tico di Lisbona per l'equipaggio.
Corsa di lancie a sei remi, appartenenti a bastimenti di guerra

o agli yachts; equipaggiate da marinai e governate da ufficiali di
marina o da membri delle Società nautiche.
Premio: una bandiera d'onore.
La inscrizione sarà obiusa il 5 ottobre, ad 8 ore di sera.
Per altri ragguagli rivolgersi a M L. Segueira Oliva, segretario

della Real Associaçao naval, Rocha do Conde de Abidos - Li-
sbona.

L'aumento della popolazione in Germania. -
Scrivesi da Monaco alla Perseveranza, che ad onta della grande
emigrazione che ha avuto l'anno scorro e quest'anno la Germania,
vediamo che secondo la nuova statistica le principali città dell'im-
pero aumentarono la popolazione del 10 010 almeno nel volgere di
due anni. Così Berlino conta ora 1,096,644 abitanti, Amburgo
339,400, Breslavia 276,000, Monaco 284,000, Dresda 220,500,
Lipsia 150,886, Colonia 141,125, Konigsberg 133,338, Franco-
forte 129,860, Norimberga, Danzica, Strasburgo, Stoccarda, An-
nover, Brema, tutte oltre i 100,000. Il crescere poi della popola-
zione d'alcune città fu straordinario; come, a modo d'esempio,
Norimberga, che appena alcuni anni or sono contava soli 45,000
abitanti, oggi ne conta 105,852. Ciò si deve alle sue grandi in-
dustrie.

Ooperte da letto di carta. - Nessuno ignora, scrive il
Progressa di Torino, come in oggi la carta sia trasformata in una
quantità di utensili, uno più disparato dalPaltro. Dai solini e dai
polsini, dai davanti di camicia alle ruote poi vagoni di ferrovia,
ai tegoli pei tetti, ai tappeti, ai vasi per camminetto, ai recipienti
per contenere acqua, e perfino alle cappe di camino e alle stufe,
tutto in oggi vien fatto con la carta, e Firenze stessa ha visto una
manifattura di tavolinetti da déjeuner fatti con carta compressa.
Ultimamánte una carta preparata venne adoperata per foderare
esternamente i bastimenti, come facevasi sinora col rame e col-

l'acciaio, e si è riconosciuta preferibile al metallo, perchè è di mi-
nor peso, più durevole e a miglior mercato.
Adesso vengono altamente raccomandate le coperte di carta pei

letti. Disgraziatamente, se ne vogliamo far Pesperimento in Italia,
bisognerà che aspettiamo al prossimo inverno, perchè tali coperte
di carta stanno a surrogare quelle di lana, delle quali tengono
assai più caldo.
In America queste coperte sono oramai entrate nell'uso comune.

Per lo innanzi si facevano con grandi fogli sovrapposti insieme e

cuciti alla meglio. Ora appariscono vere e proprie coperte. Sono
a buonissimo mercato, cosicchò quando divengono sudicie, non
potendosi lavare, si mandano al macero. Ciò produce una doppia
utilità, giacchè toglie la facilità alla difusione delle malattie con-
tagiose, le quali pile troppo sono spesso propagate dalla biancheria
sudicia da letto.

Queste coperte, nel tempo che tengono assai più caldo di quelle
di lana, sono estremamente leggiere.

Regate internazionali di Lisbona. - Il 7 ottobre
avranno luogo a Lisbona le regate internazionali, chiamate Re-

gate del Tago, delle quali ecco il programma:
Corsa a vela - Per yachts di qualunque nazione e di qualunque

tonnellaggio, appartenenti a Società nautiche legalmente costi-
tuite. Percorso 30 iniglia; premio, un oggetto d'arte. Eatrata una
lira sterlina. Regolamento del Yacht racing Association.
Gli yachts a vela latini (caichi) conterranno 10 per 100 di più

del loro tonnellaggio.

. La nave dei Vikini. - Leggiamo nel Journal Of&ciel che
la nave detta dei Vikini o pirati della Norvegia, scoperta tre mesi
sono a Sandeherred, in un monticello detto Kongsang, o Collina
del Re, perchè un celebre re navigatore dell'epoca di Carlomagno
vi era stato seppellito con i suoi cavalli ed i suoi cani, è stata tra-
sportata a Cristiania, e collocata in un apposito locale nel giar-
dino delPUniversità.
Le parti della nave che sono in legno essendo molto friabili do-

vranno essere restaurate.
Fra gli oggetti raccolti nel vaseello dei Vikini vi sono delle ta-

vole dipinte larghe 10 pollici, le cui estremità sono scolpite a fog-
gia di testa di drago, tre letti, una gran caldaia che si suppone sia
stata quella dell'equipaggio, tre piccoli battelli, un albero da ba-
stimento, delle striscie di cuoio, dei remi, delle selle, delle piastre
di ferro, dei resti di vele e cordami, diversi utensili in ferro, in
rame, in piombo ed in argento, dei pezzi di broccato e gli schele-
tri di otto cavalli e di tre cani.

I progressi economici agli Stati Uniti. - A mostrare
con quale rapida progressione si sviluppò negli Stati Uniti la pro-
duzione dei principali prodotti che in quella regione danno largo
contingente alla esportazione, riferianio dall'American Papier il
seguente prospetto facendolo precedere come termine di compa-
razione dalle cifre dell'aumento della popolazione:

Popolazione. . . . .

Grano prodotto (staia) .

> esportato (id.) .

Granone prodot. (id.) .

» esportato (id ) .

Lana prodotta (lib.) .

Cotone (balle) .

Petrolio (barill) .

Burro esport, (lib.) .

Formag. esport. (lib.) .

1860 1880

. 31,443,321 48,500,000

. 173,104,924 440,000,000
. 4,135,153 176,000,000
. 838,702,740 450,000,000
. 3,314,305 10û,000,000
. 60,264,913 232,500,000
. 4,823,770 5,675,000
. 500,000 19,741,661
. 7,640,914 38,248,015
. 15,515,799 141,651,474

Immigranti per gli Stati Uniti. - Il 27 luglio passato,
scrive il Journal da Débats, giunsero a Nuoya York cinque piro-
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scafi che vi sbarcarono 2278 immigranti. L'Abyssinia, proveniente
da Liverpool, ne por!ò 268; il Canada, proveniente dall'Havre,
451 ; lo ßtate of Indians, 151 ; íl Wisconsin, 947 ed il Circas-

sio 461.
Fra i passeggieri del Wisconsin vi erano un centinaio di reclute

del mormonismo, che si accingevano a partire per la eittà del

Lago Salato. I neofiti mormoni erano svedesi e norvegesi, ma vi
erano pure alcuni inglesi e scozzesi. Le donne ed i bambini erano

in maggioranza.

Le terre incolte in Ohina. - Chi avrebbe mai creduto,
scrive il Journal Ofßciel, che nella China, paese la cui popolazione
sovrabbondante si versa incessantemente sul paesi nuovi, ei sono
vaste estensioni di terreno che si lasciano improduttive! E pure è

ciò che risulta da recente proclama del governatore di Che-Ring.
Questo distretto contiene estesi tratti di terre incolfe, e quantun-
que siano trascorsi 17 anni da che l'ultima guerra ha cagionato
nel paese così terribili stragi, una grande quantità di terre non

La mai potuto pagare le tasse, ed ò stata in conseguenza lasciata

incolta. Parecchie di queste terre sono troppo povere per rimune-
rare il lavoro e i capitali che assorbirebbe la loro coltivazione;
rua si può ammettere che 5,500,000 acii almeno di un terreno ve-
ramento rieeo e fertile sono attualmente abbandonati. Questo ab-
bandono dipende in gran parte dal timore che chi li occupasse
fosse obbligato di pagare le tasse arretrate.
Perciò il proclama del governatore ha principalmente per iscopo

di incoraggiare i coltivatori, promettendo loro Pesenzione dal pa-

gamento delle tasse arretrate.

Bollettino delleFinanze, Ferrovie e Industrie. -

Il N. 35 del Bollettino delle Finanze, Ferrovie e Industrie, che si

publilica in Roma tutte le domeniche, contiene le seguenti ma-
terie:
Parte finanziaria. - Rassegna settimanale delle Borse - Note

ed appunti sugli Zstituti di credito ed industriali - Banca Na-

zionale - Banca Romana - Banco di Napoli - Banco di Sicilia
-- Cassa centrale di Risparmi e Depositi di Firenze -- La la As-
semblea generale della Società delle ferriere italiane (Relazione
della Banca Generale) - La Banea Piemontese - La 2a serie

delle obbligazioni 5 per Ot0 della Societh Palermo-Marsala-Tra-
pani - I provvedimenti finanziari (continuazione e ßne).
Parte ferroviaria. - L'avvenire economico della ferrovia Pa-

1ermo-Marsala-Trapani. Seduta 26 agosto del Consiglio d'ammi-
uistrazione delle FF. RR. - Prodotti ferroviari -- Ferrovie me-
ridionali Calabro-Sieule.
Parte industriale. - Trasmissione della forza motrice medianto

Pelettricità - Giacimenti antracitiferi nella Valle d'Aosta -- La

concorrenza della carta alle industrie tessili - Espositione ali-

montaria di Londra - Elenco dei Brovetti d'invenzione rilasciati

dal 20 gingno al 30 luglio 1880 (seguito e fme).
Parte commerciale. - Le relazioni commereiali dell'Italia con

Tunisi - Riforma telegrafica - Nuova legge doganale nella Re-
pubblica del Paraguay.
Assicurazioni. -- Associazioni mutue - Caratteri distintivi

della Mutualità (seguito) -- Assicurazioni sulla vita.
Nostre corrispondenze da Napoli, Londra e Svizzera.
Nostre particolari informazioni -- Memoriale dei commercianti,

industriali e spedizionieri - Memoriale degli appaltatori -
Memoriale degli azionisti - Estrazioni - Situazione del Banco

di Napoli - Annunzi - Borse.
Condizioni d'abbonamento - Per l'Italia: un anno L. 10, sei

mesi L. 6 - Per l'estero: un anno L. 18, sei mesi L. 7, in oro.

EOLLETTINO METEORICO
DELI?UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 30 agosto, ore 7 anf.

Stato OSSERYAZIONI DIVERSE
Stazioni Termometro

del cielo nelle 24 ore precedenti

Massima 200,1. Mmima 16 ,7.
Milano ‡ 17,0 pioggia Pio.ggia leggera ieri nel pome-

riggio e forte stanotte.
Massima 230,3. Minima 14o,6.

Venezia 17,3 tutto coperto Pioggia leggera ieri dopo mez-
zodi. Mare agitate nella notte.

Massima 216,2. Miniina 136,9.
Torino 15,6 tutto coperto Pieggia forteierinelle ore pom.

e nella notte per mm. 89.

Massima 22 ,5. Minima 15 8.

Modena 17,8 a Piogaia forte nei pomeriggio epioggi nella notte. Vento forte di NE
nelle 24 ore, perturbazione
magnetica nella notte.

Massima 250.0. Minitoa 186,8.
Genova 20,2 pioggia Pioggia leggers e tempera:i vi-

cini ieri dopo mezzodì.

Pesaro 21,1 tutto coperto Massima 24o,5., Minima soo,1.
Pieggia forte seri dopo mezzodi.

Porto 19,7 112 coperto Massima 24o,0. Minima 176,9.
Maurizio Pioggia forte Ieri tutto il giorno.

Massima 25°,0. Minima 19s0.
Firenze 21,0 tutto coperto Pioggia liggera per mm. A nella

áctte:
Messima 20°J. Minima 17e,1.

Urbino 18,5 tutto copert0 Piorgia forte ieri dopo mezzodi.
Netbie umide nella notte.
Massima 2435.

Livorno 18.2 temporalesco Temporale c<n lampi, tuoni e
pioggia nella notte.

Città di Massima 24a,0. Minima Ir>s2.

Castell<> 19,1 tutto coperto Pioggia legra nelle ore vom.
di ieri e : ella notte per mm. 6.
Lampi nella ymtte.

Massima 18°,9. Minima 15¾5.
Camerino 15,5 tutto coperto Vento forte di sw e temporale

con lampi, tuoni e pioggianella
notte.

.
Massima 260,3. Minima 14°,8.Aquila - 16,8 tutto coperto Pioggia leggera feet dopo mez-
zodl. T mpokale con lantpt,
tupni; e pinggig mella notAe.

Massima 29? O Minima 17°.9.
Roma 20,7 tutto coperto Ieri coperto ecú goccé sul mez-

zodi e dopo tempor con lampi,
tuoni e pioggia per millim. 55
nella notte.

Massima 280,8. Minima 19e,6.
Foggia 21,7 pioggia Temporali vicini a E ieri dopo

mezzodi Stamaneleggerissima
pioggia ad intervalli.

21,0 pioggia Massima 2951 Mînima 20%1.

Potenza 18,8 114 coperto Massima 286,0, Minima 156,2.
Pioggia leggera nella notte.

Lecce 24,6 3(4 coperto Massima 8033. Minima 18¾8.

Messima 286,T Minima 19°,8.
Cosenza 21,8 tutto coperto Temporale con lampi, tuoni e

piogg a nella notte.

Cagliari 24,0 lië eoperto

Catanzare 21,0 pioggia Massima säge. Mirame 20¾3.

Messina 26,5 tutto coperto Vento forte ieri dopo mezzodi.

Massima 386,2. Mmima 21%7.
Palermo 28,4 tutto coperto Temporale con lampi, tuoni e
(valver<1e) pimpia nella notte.

Caltanissetts i 28,6 tutto coperto Massima 2935. Minima 20S6.
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TELEGRAMM1 METEORICI
'DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

o agosto 1880 (ore 15 30).
Mentre trovasi sempre sulla Scandinavia l'area di alta pressione
770), e l'isobara 765 passa per le Shetland, Praga, Lemberg ed Ar..
tangel,sta sulla Corsica un centro di basse pressioni (754), intorno
1 quale le isob4re chiuse hanno la seguente disposizione: Gen va,
Arenze, Civitavecchia 755; Milano, Èodena, Pesaro, Aquîla, Pa.
ermo 757;Zurigo, Lesina, Cosenza, Caltanissetta 759; Cherbourg,
donaco, Leece, capoßpartivento, Sfax, Palma 760. Corrente supe-
'iore del 26 e 3° quadrante in quasi tutta Italia. Ieri venti forti del
3° e 3° quadrante quasi dappertutto. Stamane vento moderato del
? e 8° quadrante, e greco nell'alto Adriatico. Notte burrascosa e

emporalesca con mare agitato o mossa. Stamane mareminaccioso
all'alto Adriatico; mosso o agitato nel basso e quasi in tutto il
editerraneo. Ierie stanotte piogaia forte a Domodossola, Torino,
ilano, Po di Primaro, Porto Maurizio, Pesaro, Urbino; leggera
Venezia, Genova, Firence, Città di Castello, Ancona, Aquila,
3ari, Procida e Potenza. Temporali con lampi e pioggia a Pal-
naria, Livorno, Portoferraio, Camerino, Roma, Aquila, Torremi-
etto, Cosenza, Palermo. Temporali vicini a Genova, Città di Ca-
tello, Foggiä e Bari.

Osservatorio del Glieglo Romne - so agosto isso.
ALTEZZA DELLA STAZIONE-

m 65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 756,9 257,0 757,8 158,0
a0 ealmare

Termomet.esterno 20,7 25,9 24,9 22,3
(centigrado)

Umidità relativa.... 77 68 61 85

Umidità assoluta... 14,02 16,90 14,38 17,01

Anemoscopioevel. ËNE. 3 B. 17 SSW. 15 SW. 5

orar.medisinkil.
Stato deleielo......... 10.g.coperto 5. cumull- 5. cumuli 4. nubt

nembo at W all'orizz.
ed all'E

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo -26,0 C. == 20,8 R.TMinimo == 17,9 C. == 14,3R.

Pioggia in 24 ore: mm, 56,7. Mass. term. al piano della città 266,3.
Nella notte precedente fra le 1 e le 3 ant. temporale con fortissima

pioggia (mm. 54,5), lampi vivissimi e continui, tuoni forti è prolungatL

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del di 31 agosto 1880.

GODIRENTO Î3Ì0f6 Ÿ8Ì0To CONTANTI FINE 00RBENTE FINE FROSSIMO

VA LORI
car. nominte venato

Nominle

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . 10 gennaio 1881 - - 92 32 |s 92 25 1/2 -
- - -

-

Detta detta 3 Oj0 . . . . . a . . . . . 10 ottobre 1880
Certificati std Tesoro - Etniss. 1860/64 . 1° aprile 1880 - - - -

- 98 70
Prestito ltoniano, B.ldunt . . . . . . . . . . ,,

-
-

- - - A

Detto Rutliààhild
. . .

. . . . . . . . . 16 giugno 1880 - - •... - - 101 ,

Obbligazioni Beni Ecclesiastici5 0/0 . . 1° aprile 1880
Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

16 1uglio 1880 500 ,, 500 , -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi ,,
500 ,, 350 ,,

- - - -
- - 930 ,

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . . ,, 500 , - -

Readita Austriaca . .
.
. . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana. . 16 luglio 1880 1000 ,, 750 ,,
- - - - - -- 2440 ,,

Banca Romana ,,
1000

,,
1000 ,,

- - - - 1350 , 1345
,,
-

Banca GL axe , , 500 ,,
250 ,,

- -
-

- 666
,, 665 50 -

Banca Nazionale Toscana
. . . . . . . . .

1000 ,,
700 ,,

-

Societa Gen di Cred. Mobiliare Italiano lo luglio 1880 500 ,, 400 ,, -
-

-
-

- - 978
,,

Banco diRoina . . . . . . . . . . . . . . . .
16 gennaio 1880 500 ,,

250
,,
- - 620 619 50 - -

-

Banca iberina . . . .
.
. .

;
. . . . . . . ,,

250
,,

125 ,,
-

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .
1e aprile 1880 ö00

,,
500 ,,

- - - - - - 490 50

J'ondiada (Incendi) . . .
. . . . . . . .

16 gennaio 1880 500 oro 100 oro -

Società Acqua Pia antica Marcia . , , . . lo luglio 1880 500 ,,
500 ,,

- - - - - - 1060 ,,

Anglo-Romana per Pilluminaz a Gas . . 16 gennaio 1880 500 ,,
500

,
- - - -

- - 825
,

Covupagóla Fondiaria Italiana . . . . . 250 ,, 250 ,
-

Strade Feti'äte Romane . . . . . . . . . . .

500
,,

500 ,
-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . a - 500
,,

500
,
-

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . . 1° luglio 1880 500
,,

500 ,
-

- - - - - 466
,

Obbligazioni dette . .
.
. . . . . . . . . . . ,,

500
,,

500
,
- - -

-
-

..-
-

Buom Meridionali 6 per cento (oro) . . . 500 ,, 500 ,
- -

- - - -
-

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .
500 ,, 500 ,,

-

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 0|0 16 aprile 1880 500
,,

500 ,,
- -

- - - - 292
Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani ,, 500

,,
500 ,,

- -
- -

Obbligazioni dette . . . .
. . . . . . . . .

. ,,
-

- -

Soeletà Romana delle Miniere di ferro.
.

537 50 537 50 - - -

Gas di Civitavecchia
. . .

500
,,

500
,,
-

Pio Ostiense 430 ,,
430

,,
-

Società italiana per condotte d'acqua. . 16 luglio 1880 500 oro 150 oro -

Società Acqua Pia (Obbligazioni) . . . .
16 aprile 1880 500 , 500 ,,

- - - -

Società Generale Immobiliare di lavori
di utilità pubblica ed agricola . . . . .

16 ottobre 1880 500 ,, 500 ,,
- - - -

C A MB I GIORNI LETTERA DANARO Ë0BIMIS OSSERV A Z I ON I

Preëàl frrttit

Parigf . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 109 371/2 109 12 |s - 5 010 - 26 sem. 1880 94 50 cont, 9093, 94 85 sett.
Marsiglia................ 90 -

- -

Lione . . . . . . . . . . . .
. . . . . . 90 --

- - Banca Generale 665 50

Londra................. 90 2778 2773 -
. .

Augusta . . . . . . . . . . . . . . 90 -
- .... Banco di Roma 619 0 lignid.

Vienna ................. 90 - -
-

Trieste ................. 90 - - -

Oro, pezzi da 20 lire , . . . , , , .
- 22 09 22 07 - 11 Sindaco A. PIsar.

ßeonto di Banos . . . . . . . • • • •
- E Depuiste 6¢ ßoren Gut.wit
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INTHDENZA DI FRANZA DI CAMPOBASSO
AVVISO D'ASTA.

Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione del dazi di consumo go-
Vernativi nei comuni sotto indicati dei tre circondari di questa provincia, si
rende pubblicamente noto quanto segue:
L L'appalto si fa per einque anni dal 10 gennaio 1881 al 31 dicembre 1885.

2. Il canone al nuo d'appalto complessivo pei 41 comuni del clicondario di
Campobasso è di lire trentasettemila (L. 37,000).
Per i 53 comuni del circondario d'Isernia di lire sessantasettemila novecen-

tocinquanta (67,950).
Per 31 comagi del circondario di Larino di lire cinquantottomila quattro-

cento (68,400)
3, Gl'incanti si faranno per mezzo di oferte segrete presso questa Inten-

denza, pei modi stabiliti dal regolamento generale sulla Contabilità delic

Stato, approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852, apreado l'asta
alle ore 12 meridiane del giorno 13 settembre p. v., per l'appalto riflettente i

comuni del circondario di Ogmpobasso, e successivamente nello stesso giorno
per quelli del circondario d'Isernia e Larino.

4. Chianque intenda concorrervi dovrà unire ad ogni scheda d'oforta h

prova di aver depositato, a garanzia della medesima, nella Tesoreria provin-
clale una somma egaale al sesto del canone annuo sulla base del quale viene
bandits l'incanto, e cioè la somma di lire seimilacentosessantasei e centesimi
sessantasette (L. 6166 67) pel circondario di Campobasse, di lire undicimila-

trecentoventicinque (L. 11,325) pel circondario d'Isernia, e di lire novemila-
settecentotrentatre e centesimi trentatre (L. 9733 83) pel circondario di Larino.
5. L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto

nella città capoluogo di provincia.
6. Non si terrà alcun conto delle cfferte fatte per persona da nominare.

7. Presso questa Intendenza di Finanza e presso la Prefettura e Sottopre-
fettura dei circondari d'Isernia e di Larino sono ostensibili i capitoli d'oneri
che dobbono forrdare legge del contratto d'appalto.
Presso questa Intendenza sono ostegaibili l'elenco del comune chiuso di 3a

classe del circondaria diþampobasso a que!Ii dei comuni aperti del circon-

dario d'Isernia che in consorzio si trovano abbonati col Governo, coll'indica-
zione del canone annuo di abbonamento pattuito, e ció per gli eifetti delle
articolo 28 del capitolato gueri.
8. La scheda contenente 11 minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-

stero spedita a questa Intendenza di Finanza,
9. Facendhi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente av-

viso, iendendo col giorno 28 settembre suddetto, alle ore 12 meridiane, il pe-
riodo di tempo per le offene del ventenimo, a termini dell'art. 98 del regola-
mento di Contabilità suecitato.

Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili a termini
dell'art. 90 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo in-
esato da temersi il giorno 13 del successivo ottobre, alle ore 12 meridiane,col
metoi a dell'estínsione dëlle bandele

'

. Ëatro dodici giorni dalla data del deliberame nto definitivo dell'appalto
it deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto, a norma del-
Part. 6 del capitolato d'onerf,

11. La dellaitiva approvazione dell'aggiudicazione e riservata al Ministero
delle Finanze, mediante deëreto da registrarsi alla Cotte dei conti, salvi gli
efetti dell'art, 122 del pfecitato regolamento.
Ji presente avv!âo sarà ginbblicato in guèsta città, nei capoluoghi di cireano

dario della província, gei comuni in clii i dazi vengono appaltati, nelle prin-
eipali cittA dello Stato, nellra Gazzetta Uffwiale del Regno e nel Bollettino dellá
provincia.
Elenco del cornuni in cui si appalta 11 dazio.

Circondario di Campoðasso.
1. Bagnoli del Trigno - 2. Baranello - 3. Busso - 4. Campodipietra - 5.

Camphlieto - 6. Casalciprani - 7. Castellino del ßiferno -8. Castropignanc
- 9, Cercepiccola - 10. Colledanchise - 11. Ferrazzano - 12. Fossalto -
13. Gambatesa - .

Gildone - 15. Ielsi - 16. Limosano - 11. Machiàval-
fortore - 18. Matrice - 19. Mirabello Sannitico - 20. Molise --- 21. Monaci-
lióni - 22. Montagano - 23. Oratino - 24. Petrelia Taferaina -- 25. Pietra-
catella - 26. Pietraeupa - 27. Riccia - 28. Ripalimosani - 29. Salcito --
30. 8 Bíase - 31. S. Giovanni in Galdo - 32. 8. Giuliano del Sannio - 33
B. Angelo Limosano - 34. S. Elia a Pianist - 85. Sepino -- 36. Spirieto -
37. Torella del Sannio - 88. Toro - 39. Trivento - 10. Tufara -- 41. Vin-
chiaturo,

Otreondario di Jeernia.
1. Acquaviva d'Isernia - 2. Agnone - 3. Belmonte del Sannio - 4 Boiano
-. 5. Ôaccavone - 6. Camell Ei Úampoëhiäroi 8. Cantalupo -- 9- Capra-
cotta - 10. Carovilli - 11. Carpinone - 12. Castel del Giudice - 13. Castel-
lone a Volturno - 14. Castelluecio in Verrino - 15. Castelpetroso - 16. Ca-
stelpizzuto - 17. Cerro a Volturno - 18. Chianei- 19. Civitanova del Sannio
·- 20. Duronia - 21. Colli a Volturno - 22. Foril del Sannio - 23. Fornelli
- 24. Frosolone - 25. Guardiaregia - 26. Isernia - 27. Longano -- 28. Mae-
chia d'Isernia - 29. Maechiagodena - 30. Miranda - 31. Montaquila 32.
Kontenero Valeocchiara - 33difonteroduni - 34. Pesche - 35. Pescolanciano
- 36. Pescopeanataro.-- 87. Pettoranello in Molise - 38. Pietrabbondanfe -
89. Pizzon¢ - 40. Rion p §axinitigo - 41. Roceamandolfi - 42. Roccasicura

- 43 Rocchetta a Volturno - 44. S. Mässimo - 45. S. Pietro Avellana --
46. S. Polo Matese - 47. S. Agapito --- 48. S. Angelo del Peseo - 49. S. An-
gelo in Grotte - 60. S. Vincenzo a Voltu-na - 61. Scapoli -52. Bessano -
53. Vastogirardi.

Otrcondario di Larino.
1. Acquaviva Collecroce - 2. Bonefro - 3. Catapomarino - 4. Cassealenda
- 5. Caste:bottaccio - 6. Castelluccio Acquaborrana -7. Civitacampomarano
- 8. Colletorto - 9. Guardialfiera - 10. Guglionesi - 11 Larino - 12. Lu-
eito - 13 Lupara - 14. Montecilfone - 15. Montefalcone - 16. Montelongo
- 17. Montenero di Bisaccia - 18. Montorio nei Frentani - 19. Morrone del
Sannio - 20. Palata - 21. Portocannone - 22. Provvidenti-23.Ripabottoni
- 24. Ripalda - 25. Roeeavivara - 26. Rotello - 27. S. Felice Slavo - 28.
S. Giacomo degli Schiavoni -- 29. 8. Giuliano di Puglia - 80. S. Martino in
Pensilis - 81. S. Croce di Magliano- ß2. Tavenna- 33. Termoli - 34. Ururi.

Campobasso, li 28 agosto 1880.
Il Reggente fíntendenza: RAMASSO.

INTENDENZA DI FINANZA IN MACERATA
AVVISO D'ASTA,

Dovendosi provvedere all'appalto della riscosaione dei dazi di consumo go--
vernativi nei comuni aperti sottoindicati, tutti appartenenti alia da classe,
1. Apiro - 2. Belforte del Obiento -3. Camerino- 4. Caldarola - 5. Cam-

porotondo di Fiastrone - 6. Cessapalombo - 7. Colmnrano - 8. Cingoli -
9. Ficano - 10. Gualdo - 11. Loro Piceno - 12 Monte S. Giusto -13. Mon-
tecavallo - 14. Monte San Martino - 15. Mogliano - 16. Pausula - 17. Pe-
triolo - 18. Penna S. Giovanni - 19. Reeanati -- 20. Ripe S. Ginesio - 21.
3. Ginesio - 22. Barnano - 23. Befro - 24. S. Angelo in Pontano - 25. Ser-
apetrona - 26. Urbisaglia, si rende pubblicamente noto quanto segue:
1. L'appalto si fa per cinque anni, dal 1 gennaio 1881 al 31 di6embre 1885.
2. Il canone annuo d'appatto compleasivo per tutti i comuni suindicati ò di
ire settantatremila trecentocinquanta (L. 73,350).
3. Gil incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten-
tenza, nei modi stab.liti dal regolamento generale sulla Contabilità dello
Stato, approvato con Regio decreto del A settembre 1870, n. 5852, aprendo
l'asta alle ore dodici meridiane del giorno di mercoledì 22 settembre 1880.
4. Chiunque intenda concorrervi dovrå unire ad ogal schedi di offerta la

prova di aver depositato, a garanzia della medesim, nelli Tesonria prÀvin-
isle una somma eguale al sesto del canone annuo sulla base dei quale viene
bandito l'incanto, e cio la somma di lire dodichuila duecentoventicinque
5. L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domiellif ús lui eÌetto

sella città capoluogo di provineia.
6. Non si terrà aleur conto delle offerte fatte per persone di nominare.
7. Presso questa Intendenza di Finanza e pressa la Sottoprefettura di Ca-

merino sono estensibili i capitoli d'onere che debbono formare legge del con-tratto d'appalto. Presso questa Inteadenza sono ostensibili pure Pelenco delcomuni chiusi di 36 ee classe, moaché dei comuni aperti della provincia di
Macerata, che isolatamente od fu consorzio si trovano abbonatÏ col Governo,
con la indiepione dél canone annuo di abbonamento pattaite, O Ofð per gli
etti delParticolo 28 del capitolato d'oneri.
8. La scheda contenente il minimo prezza di aggiudicazione sarà dal 1 181-

stero spedita all'Intendega di Finanza,
9. Facendosi luogo alla aggiudioazione si pubblicherã 11 cofrispándente av,

viso, scadendo col giorno 7 ottobre 1880, alle dodici meridiane, 11 peripdo di
tetopo per le oferte del ventesimo, a termine dell'art. 98 461 regulimento di
Contabilità generale succitato.
Qanlora vengano in tempo utile presentate oferte smmissibili a termfat
dell'art. 99 del regolamento medesimo.si pubblicherà l'avviso pef anovo in-
eauto da tenersi 11 giorno U ottobre 1880, alla ora dodici meridian¾ col me-
todo della estinzione delle candele.
10. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto,

il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma del-
I'art. 5 del capitolato d'oneri.
11. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanza, mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti dell'art. 122 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di cir-

condario della provincia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, Rolla
Gazzetta Ufficiale del Regno e nel BolI6ttino della provincia.

Macerata, li 25 agosto 1880.
4483 L'Intendente di Finanza: PEIII.

80018TÀ FERR0 VU0T0 0AMBIAGG!0 (IN L10moAzion)
di Ë. Horoni e 04

Si avvertono i signori azionisti che a p4rtire dal 16 settembre 7. v. a tutto
il 31 dicembre a. c. si farA luogo ogni giorno, dalle ore 10 ant. alle 12 meri-
diane, presso il signor Moroni dott. Ercole, via Durini, n.29,alpagamento del
riparto sulte azioni, stabilito nell'assemb!ta del 27 corrente nella misura di
lire 10 per cadanna azione.

Milano, 28 agosto 1880,
4516 LA COMMISSIONE LIQUIDATRICE.
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Barica Generale di Roma 18O,
Nella. comune di Stok s, distretto di Totis, comitato di comore, Regno di

ESATTORIA DI 8. TELICE CRCEO Ungheria, venne trovatodl 13 novembre 1878 Keadavere d'un uomo, ammaz-
zato il 6 di quel mese, alle40 di seras il señondo giorno del mercato annuale

Ad istanza della Banca Genergle di Roma, esattore del comune suggetto, di Totis. Onde potere costatarefideptità, nome, origine e parenti ll'acciso,

si rende pubblico il seguente s'indirizza la seguente descrizione personale a tutte le autorità dell'Ímþero
AV Austro-Ungarico, nonchè a quelle della Turchig e del Regno d'Itgia.

Nel giorno 18 settembre 1880, ed occorrendo un sècondo e terzo esperi- Bescrizione personale,

mento nei giorni 24 e 30 di detto mese; avranno luogo nella Regia Patura Nomo ignoto Inogo di naseita ignoto età di ciread9ennigreligione ignota
inandamentale di Terracina le sottonotate subastercioè: ma non mosaica; condizione ignots occupazione industriale oppure mercante

1. A danno del signor Prosperi Ensi Vincenzo fu Angelantonio, domielliato ambulante; altezza più della media muscolose, ben nutrito, piattesto grasso,

in San Felice Circeo - Casa di piani 2, vanit al citieu nuniero 6 in piazza di spalle larghe, ossatura forte, pelle fine bianca, viso grande largo, colorito

del municipio, confinante con Saccomaani Antonio, D'Antraesi Pietrofa Tom- hianco, nelle parti inferiori più seuro pallido espelli castagni diradati verso

maso e strada, libera di canone, seziond San Felice Øireeo, particelle 10@2 la fronte, tagliati cortig fronte alta e dritta occhi bruni, infossati, eiglia mere

e Í08713, del reddito di lire 72 56, prezzo lire 544 20 - Casa al 26 pianö d nasó voltato alPinsù con natici sporgenti; boees regolare; denti corti ed en

tant 5, si civici numeri 70 e 71, libeia di canone, sezione San Felice, partie
cell 108¾$ e 108418, confinante on D'Antraesi Epifanio, Grégorio e atfâña,
del reddito di lire 93 75, prezzo lire 703 12 - Teireno vigâëto in contradä

Marrone, col canone di sendi 4 al rubbio al Demanio, superfleie are 25 e
cent. 60, nezione San Felieë, part. 144, reddito lite 20 95, prezzo lire 50 28

confloante con Di Prospero Pietro Calisi Añgelo e Bravo Crescenzo -- Tér-

reno vigneto in contrads Madanella, col canone di scudi 4 al rubbio al De-

manio, superficie are 18 e cent. 30, sezione San Felice, part. 117, reddito lire

14 98, prezzo lire 85 96, confinante con Fontana Saul, Di Prospero Tosilda e

strada - Terreno vigneto, bosco da frutto, in centrada Brecciaro, libero dî

canone, asperficie are 36 e cent. 70; sezione San Felice, part. 886 e 1A14, red-

dito centesimi 88, prezzo lire 3 98, confinante con Bianchi Francesco e via di

neriti dal famo baffi corti tagliati barba rasa; mento sporgente; alcun segno
particolare; lingue ignote. Vestito: cappello nero altoi oppure bertetto nero
da abbottonarsi sopra la testo; mantello da contadino; color caffè, ifno ad oltre
le ginocchia, e paletot simile di stoffa grossissima, foderato di seta corr bots
toni di osso; altro simile più leggero, grigio chiaro,eenbottoniidem foderato
in bruno; altro ancora giallastro, con bottoni idem; pantalone eclor caffài a
gran quadriglie, orlate in bianco, e sotto,a questo na altrooquadriglie grigio
bruno; gilet idem a quadriglie, con schienate bianco; due camiefe, una a righe
bien, Faltra a quadrígne brune. Aveva una pipa da tahmeco een coperehio e

montaturo di metallo e canna di media Inaghezza e una Piesolavaligia, ov-
vero un involto bleu, nel quale trovavasi biancheria camfoig ricamate e mu-

tande; una borsa da tabacco in pelle di montone e un portafiammiferi in ot-

hiezzo, salvi eee.
2. A danno del signor D'Antrassi prete Antonio del fu Tommago domielliato

in San Felige Cireeo - Fabbricato di due botteghe, al civico numero 63, in

piazza del Munielpio, libera di canone, sezione S. Felice, part. 1225;1, reddito
lire 30, prezzo lire 225, confinante con Frattali Gregorio e Morlani Tommaso,
salvi ecc.

S. A danno della signora Schifani Concetta in Cecearelli, domiciliata in San
Felice Circeo - Fabbriasto in piazza del Montone, di vano 1, al civico nu-

mero 45, enfitensi al Demanio dello Stato, col canone di lire 4 80, sezione 16

part. 122911, reddito lire 22 50, prego lire 84 87, confinante con Lorenzoni

Paolo fu Alberto, Demanio e oia della Chiavica.
4. A danno della signora Deecarelli Margherita del fu Gioacchino, domici-

lista in San Felice Circeo - Fabliricato di vano 1, in piazza Èel Convento,
libero di canone, sezione , part. 109013, reddito lire 22 50, prezzo lire 168 75,
confinante con Di Qosimo Maria fu Vincenzo in D'Antrassi, Geecarelli Clo-
tiina fa ág Go edaß Di Ôáhûno eilänii heLØonvento salvi eee.

6. A danno della signora Di Prospero Maria del fu Marco, domiciliata in

San Felice Cireen - Casa al primo giano, di vani 3, in via del Suffragio, se-
žione San Felice, part. 1138i2 entitensi äl Demanio, con il canone annuo di

lite 6 45, reddito lite 45, prezzo lire 165 75, oonfinante con la strada, Demanio

e D'Onofrio Loreuzò, sal i ene.
6 i danno del signor D'Autrassi Antonio fu Vincenzo, domiciliato in San

Fince Citeeo - Torreno bito in colítrada Bracciaro, col canone di scudi 4 81

tubbio al Dèmanio dello ßtato, superficie are 10 e cent. 98, sea. 16, part. 871,
873 e 874, reddito lire 48 80, prezzo lire 117 12, confinante con Ceccarelli Fi-

lomena in Romani, fosso e Ungaretti Giuseppe Antonio di Giuseppe.
7. A danno del signor Capponi Pietto Antonio fu Nicola, domiciliato in San

gelice - Terrepo in contrada Grotta, libero di canone, superficie are 6 e

ent. 65, Tiezione San Felice, particelle 463, 464, 465 e 466, col reddito di lire

31 40, prezzo lire 75 86, confinante con Capponi Anna Ëaria vedova Mezzo-

core, Calisi Giuseppe, Francesco e Luigt fu Angelo ed il fosso sotto e sopra,

salvi ecc.
S'atti i sopra descritti fondi sono situati nel comune di San Felice Cireeo.
Le offúte devono essere garantite dá un deposito in danaro corrispondente

al 5 per cento dal prezzo come sopra determinato per ciascun immobile.
IÏ deliberatario deve aborsare l'intero prezzo nei tre giorni suðcessivi alla

aggiudicazione, più tutte le spese d'asta, di registro e contrattuali.
Terracinneli 81 agosto 1880.

Per PEsattore

446 R Coneuore: LUIGI FILIPPO RISOLDI.

PREFETTURA DLANCORA
Aniso di seguito delibaamento.

Ikgeguite sll'incanto tenuto ieri in questa Prefettura, giusta l'avviso d'asta

pubblicato ii 9 andante mese, per l'appalto dei lavori di escavazione della

Foca e porto-canale di Sinigaglia, per la durata di un quinquennio, a comin-
clare dal 16 gennaio 1881 a tutto dicembre 1885, vänne il medesimo aggiudi-
cato provvisoriamente per la soinma di lire 4017 50 in seguito alPottenuto

ribasso del 3 per cento su quella prevista dal capitolato speciale d'appalto.
Si ftperciò noto che il termine utile (fatali) per presentare a questa Pre-
fettura ciferte non inferiori al ventesimo della somma suddetta, accompagnata
dal deposito e certificati richiesti coi sopraindicato avviso d'asta, scade a

mezzodi del giorno 13 settembre prossimo.
Ancona, addi 26 agústo 1880.

E ßegretario delegato: V. BRUNETTI.

tonevan coltello di ossanerocon due lameruna lunga e postutas laltratieurva
e corta.

Dal Giudizio distrettuale di Tolie,41eglio 1880.
4507 JE Giudice d'istruzione: KANKOB¥ THÉGE BEL,&.

AVVISO. . TRIBUNA EDIVIh¾«OORREZ.
(1 pubblicazione) ed Titer

Nel giorno ottobre 1880, innanzi i AGiaper aufnßnfo di gesto.
a y e Itsottoscritt cancelliere roca apab-

fondi in set distinti lotti, esoro atti blica antigia:

danno della signora Sara Nemesis ye b
11 g I

d
ieri avanti il Tri-

ad e urdrÎc staC rao nh un lott deg)f t bl to

Firniino Picard, ad istanza di S. E signo Ranpeci Isidorú, di optelig.

principe den A ssaa o Torfonia. 11 etti Èxbîli f¤rono äggÑIdicati
L'antica proprietà Buti, numero di

al signor F derici Augusto, 41 Monte-
mappa pel terreno $18, 518 1¡2, 513 1(ý,

flascone per lire 500.

coi fabbrienti distinti daí numeri cen_
Che sa detto presso ammesso Pau-

suali 614, 515, 616 317, 610112 di du_
mentoaloa mmare del gesto, con di-

e metri quadrati 80,700 - Lire arap one da emettersim questa can-

Lotto 2?.
Il termine utile per detto autnento

Le antiéhe dueyroprietà Poggi e
acada coLglorno_diecisetternbre p. v.,

Compagnia di San Giuseppe dei Fale-
e l'offereng40Fra uniformgrahalle pre-

gnami, distinte dai nutneri di mappa
rlzloni é ß t Û¾dic pro-

peLterreno 518, 528, 524 rata. Coi feb ura e.

bricati antichi distinti coi numeri 519, $w ne gy
529, 521, 523, 634, con vari nuovi à¼- T. Terr rî semÏggti ol¡y 4, y,
bricati senza numeri estasteli, di su- contrada Valf fond o feruzzi, prove-
perneie metri quadrati 50,790 Lire niente dal Seminario di Montefiascon
37,318 e centesimi 20. confinante col beni di Federlei Pietr

Lotto 30. ed Angelo, IPpoliti CateriBas Glaco o
Le tre antiehe proprietà, Madonna e Giuseppe, salvi eeß., registräto n

di Loreto detta de'Marchegianii Capi. mappa ses. Sa, aum. 2809 delPestimo di
tolo della Bocca della Verità e Rossi, sendi 22 09.
gnani, coi numeri di mappa Sii 09, 2. Ïénèiin neÏlasudd tha m , se-
500, coi fabbricati 510, 507; con un en- zione Sa, numero 281 Melfe imo di
pannone senza anmero prossimo al 510, sendi 8 93.
della superfleie di metri quadr. 45,195 Dalla cancelleria del TribimaÏe sud-
- Lire 100,125 ß5. detto oggi 27 agosto 1880.

Lotto 4°. 4501 Il cancelliere B
L'antica proprietà Valenti, distinta

OLLINI.

pel terreno dal numerr di mappa 520 AVVISO
62.1, 685, 699, della superficie di metri '

quadrati 72,439, con quattro fabbriche (2 púbNieaziode).
coi numeri 527, 529, 525, 626 - Lire Nel giorno 6 ottobre 1880, innanzi il
327,136 80. Tribunale civile di Roma, secondo pe-

Lotto Bo. . riodo ferrale, si procedera alla vendita
Le antiehe proprietä, due di Batt¡pt gmdiziale del seguente fondo, a seu

e poi Partini, ed una di Puéelhelli, poi conde ribaseo, espropriato in danno del
Jannelli e poi Sartini, distinte, il ter-- signor Intreccialagli Giovanni Battista,
reno col tueri 500, 501, 498, 638 e le ad istanza di Martorelli Andrea, di
fabbriche dai nn. 501, 602 505, BOL lig Muute Compatri, ammesso al gratuito
499, di metfi quadrati 81650 - Lire patrocinio con decreto in data18 set-
164,702 W. tembre INK

Lotto 64 Otula al numero di mappa 3850, po-
Le due antiche proprietà Valenti e sta IpMontepompatri,via delle Grotte,

marchese Savorelli,terreno dei numeri composta di tre vani al primo piano,
di mappa 493 e 498, le fabbriche se- e confinanti Ëàstrofini Giovanni ed ala
gnate dai numeri 492, 494, 497 - Lire tri, eeg.
144,303 29. L'ineanto verrà aperto su L. 874 80.

Roma, li 29 agosto 1880. Ronia, 27 agosto 1880.
4510 Avve Givuo PauwomesL . 4408 Dexame 497. PsaTICA.
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INTENDENZA ÐI FINANZA IN AREZZO iff ,°¿"gta . . .$olef"$°.Ë.Îo"°r"oria'ri
ligge del còntrattU a'app Ito.AVVISO D'ÄSTA. 8. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarå dal Mini-

Dovendosi provvedere all'appalto della piseossione dei daziÀÌ Áonsumo go- stero spedita all'Intendenza di finanza.
vernativi nel comuni sottoindicati,, si rende pubblicamente notg quanto segue: 9. Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblieberà il corrispondente av-
1. L'appalto si fa per cinque anni, dal io géanaio 1881 al 31 dicembre 1885. Viso, scadendo ecl giorno 5 ottobre p. v., alle ore dodici meridiane, il periodo
2. Il canone innuo d'aphâito Equallo indleato nella sottop stitabella di tempo per le oftarte delventesimo, a termini dell'art. 98 del regolamento
3. Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten- di Contabilità succitato.

denza nei modi stabiliti dal regolamento generale sulla Contabgità dello Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a termini
Stato, approvato con R. decreto del 4 settembre 1870 n. 5852, aprendo l'asta dell'art. 99 del regolamento medesimo, si pubblicherA Pavviso gel nuovo in-
alle ore 12 meridiane del giorno quindici settembre p. y, canto da tenprei il giorno 20 ottobre p. v., alle ore 12 meridiane, col metodo
4. Chinnque intenda concorrervi dovrà unire ad ogni scheda di offerta la della estinzione delle candele.

prova di aver depositata, a garanzia della medesima, nella Tesoteria provin-- 10. Elitro dodici giorni dalla data del deliberameato definitivo dell'appalto
ciale una somma eguale al sesto del canone annuo di ciascun letto, sulla base il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto, a norma del-
del quale viene bandito l'incanto, l'art. 5 del capitolato d'oneri.
6. L'oferente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto 11. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

nella città capoluogo di provineia. delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
8. Non si terrà alenn conto delle oŒerte fatte per persona da nominare. efetti dell'art. 122 del precitato regolamento.
7. Presso questa Intendenza di finanza, non che presso gli uffici del Regi- Il presente avviso sai;à pubblicato in questa città, nei capoluoghi di distretto

stro della provincia, sono ostensibili i capitoli d'onere che debbono formare tiella provincia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, nella Gassetta
legge del contratto d'appalto, Ufßeiale del Regno e nel Bollettino della provincia.
8. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini- Verona, 23 agosto 1880.

stero spedita all'Intendenza di finanza. ¾60 Per 11ntendente A. PELLOLIO.
9. Facendoet luogo. all'aggiudiessione si pubblicherà il corrispondente av-

viso, scadendo col giorno trenta settembre 1880 il periodo di tempo per le of-
ferte del ventesimo, a termini dell'articolo 98 del regolamento di Gontabilità
anecitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili a termini

delPart. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo in-
canto, da tenersi il giorno 15 ottobre 1880, alle ore 12 meridiane, col metodo
dell'estinzione delle candele.
10. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento dengitivo dell'appalto
il deliberatarlo dovrà addivenire alla etipulazione del contratto, a norma del-
l'articolo 5 del capitolato di oneri.
11. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanze, mediante decreto da i•egistrarsi alla Corte del conti salvi gli
effetti dell'art. 122 del precitato regolamento.
Il presente avvisa sarà pubblicato in quesia città, nei comput iA cui i dazi

vengono appaltati, nelle città priacipali del Regno, nella Gazzetta Eifficiate il
Regno e nel Bollettino della provingia.

AMMONTARE
OOMUN I A PERT I CANONE

del deþosito
annuo da farsi

da appaltarsi a garanziazi complessivo dell'offerta

1 Cortona - Fejano della Chiana - Lu-
cignano - Marciano - Monte San .
Severo - Givitella della Chiana . .

2 Castiglipn Fibocchi - Laterina --- Per-
gine- Terrannova Beacciolini- Ca-
vriglia - Capolona - San Giovanni
Valdarno- LoroCiuffenna-Castel-
franco di sopra - Eian di Seb . . .

8 Talla - Castel Focognano - Chiti-

gnano - Chiusi in Casentino-Orti-
'

gnano, Raggiolo - Bibbiena- Sub-
biano . . .

4 Poppi- Oastel San Niccolò- Monte-

mignsjo - Pratovecchio - Stia . .

L. 34600 L. 5766 66

a 182û0 > 8033 33

> 12700 a 2116 66

> 13300 a 2216 66

Dall'Intendenza di Finanza, Arezzo, li 28 agosto 1880.
4524 DIntendente: GRASSELLI.

INTENDENZA PROVINCIALE DI FINANZA IN VERONA
Avviso d'Asta.

Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione del dasi di consumo go-
Vernativi nei comuni sottoindicati,
Si rende pubblicamente moto quanto segue:
1. L'appalto si fa per cinque anni, dal 1° gennaio 1881 al 31 dicembre 1885.
2. Il canone aango d'appalto cómplessivo per tutti i comuni 80ttoindicati è

di lire sessantamila settecento (60,700).
3. Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso quest'Inten-

denza, nei modi stabilitt dal regolamento generale sulla Contabilità dello
Stato, approvato con Regio decketo &settembre 1870, a. 5852, aprendo l'asta
alle ore 12 (dodici) meridiane del giorno 20 (venti) settembre p. v.
4. Chiunque intenda ooncorrervi dovrà unire ad ogni sebeda d'offerta la

prova di aver depositato a garanzia della medesima nella Tesoreria provin-
ciale una somma eguale al sesto del canone annuo, sulla base del quale Viene
bandito Pineanto, e cic6 lisomma di lire 10,116 10.
5. L'efferente dovrà inoltre nella scheda indicare il domleilio da lui eletto
nella città capoluogo di provincia.
8. Non si terrà alcun conto delle ciferte fatte per persone da nominare.

Tabella del comuni da appaltarsi.

Canone
DISTRETTO Comuni da appaltarsi annuo

d'appalto

Cologna Veneta . . . .

Albaredo . , , . .

ologna Veneta . . . . .

a . .

Roveredo di Guk . . .

Zimella . . . . . . .

L. 60,700

Legnago-. . . . . . . .

" "
• • •

Isola della Scala . . . . .

Erbb. . . . . . , ,

Sorgh...,,,.
San Bonifacio . . . . . . Agcol? · · · · · · · 44ß0

PREFETTURA DI SALERNO
Avviso di seguita aggiudicazione.

Per effetto d'incanto avuto luogo oggi in questa Prefettura, giusta l'avviso9 dorrente mese, Pappalto della costruzione délla strada obbligatoria, dettaOspedale, a partire dal ponte di Castelcivita fino all'incontra Aella stradacomunale di Réé adanpidä äëlIn c6ntfädä Cosäufino, däÏÏa Ïnnghezza di cht-
lometri 6,00755; compreso nello appalto stesso 11 restauro dei ponte Peetani-
sul Calore, detto comunemente Ponte di Casteleivita, è stato provvisoriamente
aggiudicato pel prezzo di lite 44,006 96, netto del ribasso d'asta dell'1 10 percento.

Chinnque vorrà presentare oferta di 20• in ribááso del prezzo suddetto po-trà farlo fino alle ore 12 meridiane del giorno 9 settembre p. v.
Salerno, 26 agosto 1880.

4502 Il Segretario delegato: AMER0GI.

REGIA PRETURA
del So mandamento «Ù Roma.
A richiesta del signor Capobianco

avv. Giocondo, domiciliato in via del
Quirinale, n. 7, rappresentato dal pro-
curatore sig. Giulio Fatori, contro il
signor Galliani Mario, d'incognito do-
mIol110,
Il pretore del 26 mandamento di Ro-

ma ha emanata la seguente sentenza:
Definitivamente pronunciando, dichia-
rata la contumacia del Galliani Mario,
condanna 11 medesimo a pagare all'i-stante la somma di lire emquemila
(L. 5000), coole in narrativa, interessi
al 6 per cento dal promosso giudizio,
alle spese del giudizio liquidate in lire
23 90, più lire 20 per vacazioni e scritti,
oltre al costo della sentenza.
Autorizza la provvisoria eseentorietå

della presente sentenza, destinando per
la notifica l'useiere Palumbo Giuseppe.
Data a Roma, dalla R. Pretura del

26 mandamento, addl sei agosto 1880.
Lettae pubblicata il medesimo giorno.

11 pretore del 2 mandamento
Galluzzi Eugenio.

Il vieeeanc. Lupi Angelo.
Roma, 30 agosto 1880

Per copia conforme,
L'useiere del 2 mandamento

4538 GICBEPPS ŸALUMAO.

AVVISO.
La Regia Corte d'appello in Venesis,sezione la civile, sedenti in camera di

consiglio i eignori commendatore Se-
bastiano Teachio primo presidente, e
consiglieri cavalieri Giani Antonio, Pe-
drazza Pietro, Dal Sasso Angelo e Boni
Angelo,
Deliberando sul presente ricorso;
Udita la relazione del consigliere

delegato·
Letti g'll allegati;
Sentito il Pubblico Ministero,in par-

soca del signor aostituto procuratore
generale comm. Carlo Ronchi
Visti gli articoli 202 e 210 Codice

civile;
Decreta:

Si fa Inogo alla adozione di Tiziano
Belli fu Giovanni da parte di Giovanni
Lorenzo Fiori del fu Florenzio, detto
Fulgenzio.
Il presente saråpubblicato ed affisso

alla porta del Regio Tribunale civile
e correzionale in Belluno, ed a quella
della Pretura in Pieve di Cadore, non
che all'uffielo municipale di San Vito
del Cadore ed inserito nei giornali
come all'articolo 218 Codice civile.
Venezia, 17 aprile 1879.
Il primo presidente: Taccaro.

4517 11 cane. Goar.A.
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UNSIGLIO IfAHINISTRAZIONE DEL M10AZZIN0 CENTRE MILITARE IN TORINO
Åkviho dÏ proviisdrio deliberamento.

A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilitkienefale della Skata, approvato con R. decreto & settembre 1870, si notinca che Pappalto di eni
nell'avviso d'asta del giorno 18 agosto 1880, n. 4 , per la provvista in ago deserÏtta, è stato in incanto d'oggi deliberato coi seguenti ribassi:

h RIBASSI
INDICAZIONE DELLA PROVVISTA c:g per canéione avuti

ogn I tto
per ogni 100 lire

Lire Lire Paia Lire Lire Per 11otto L.16 34
1 > > 15
12 > 14 5

1 Stivaletti per la truppä del Genio , . . .
Paia 2e000 14 > 280,000 40 500 7000 700 2 > > 14 5

9 > >144
4 > >143
>2e >142
> 4 a >140¶
>5>>14[

Luogo e termine per la consegna - La introduzione verrà fatta nel magazzino centrale militare di Torino nél termine di giorni centocinquanta decor-
ribili dal giorno suecessivo alla data dell'avviso di approvazione del contratto, introducendo metà di ogni lotto nei primi centoventi giorni, e l'altra
metà nel trenta giorni anceesalvi.

Avvertenza - Il pagamento della provvista non avrà luogo che a partire dal 16 gennaio 1881.

Epperciò il pubblico è dißidato che il termine utile, ossia li fatali per presentare le offerte di ribasso, non minori del ventesimo, scade alle Ore due pom
(tempo medio di Roma) del giorno 2 settembre prossimo, spirato qual termine non sara più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminazione del ventesimo, deve, all'atto della presentazione della relativa offerto, accomÞagnarla colla

ricevuta del deposito saceitato, uniformandosi ad un tempo a tutte le prescrizioni portate dal detto avviso d'asta.
Ibiferta dev'essere presentata all'ufficio del Consiglio suddetto, via delle Rosine, 3.

4530 Torino, 28 agosto 1880. 12 Direttore dei Conti: MANFREDI.

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
DELLA DIREZIONE DEL MAGAZZINO CENTRALE MILITARE DIFIRENZE

AVVISO DI PROVVISORIO DELIBERAMENTO.
A termini dell'articold 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato col Regio decreto 4 settembre1870, si notifica che nell'incanto

d'oggi è stata deliberata sotto il seguente ribasso la provvista in appresso speelficata da introdarsi nel magazzino suddetto, di cui nelfavviso d'asta in
data 19 agosto 1880, n. 77.

UALIT
degli 4. TERMINE PER LA CONSEGNA ottenuto

oggetti da provvedersi
ogni lire

La consegna degli <ggetti dovrà essere fatta
in questo magazzino nel termine di giorni 150, 1 14 70
in ragione di metà di ogni letto entro i primi
120 giorni, e l'altra metà a Baldo nei 30 giorni 1 1Ë OfStivalettiperlatrappa successivi, a decorrere dal giorno suecessivo a

deL Gemo , , , , . . Paia 8000 L. 14 > 10 500 7000 s 700 quelio delfavviso dell' provazione del eentratto 1 15 11
Avvertenza 2 14 06

Il pagamento della provvista non avrà luggo
che a partire dal gennaio 188L 5 14 a

Chiunque intenda fare ulteriore ribasso, non inferiore al ventesimo, dovrà presentare la relativa offerta non più tardi delle 2 pomerid. precise del giorno 2
settembre prossima venturo (tempo medio di Roma), trascorso qual termine non sarà più 860ettato alcun partito.
It ribasso cNerto dovrà essere chiatamente esythead in tutte lettere sotto pena di Aallità dell'offerta da pronanziarsi seduta stante dall'autorità presie-
denti fasta.
Insieme all'offerta della quale trattasi dotrà essere consygnata la ricevata del deposito fatto a cauzione nella somma sopra fissata, e tale sonima 40vrà

esse e in contanti od in titoli del Debito Plibblico al portatore secondo il valore di Borsa del giorno precedente quello del fatto deposito.
Restano fermi per tutti gli efetti i þatti ed onëri stabiliti nell'avviso d'asta prementovato. Per detto consigHo d'Amministrassione

Tirenze, 28 agosto 1880 4529 Il Direttore dei Conti: DEIT GAMBA.

REGIA PREFETTU A DI PALERMO MUNIcxPro ex ALFossxxx

Essendo stata presentata oferta di ribiss¼ maggiore del ventesimo,cioè di
lire 5 05 per cento sul prezzo di a indiiazÌ9ne gi vvisoria per lo
Appalto dei lavori di costruzione del ¢ronco della strada comunale

obbligatoria di Caccamo,
alle ore 10 ant, del giorno 10 settembre p. v. si procederà in questa Prefet

tura, col metodo della canðela verging recante ji ribasso di un tanto per 100
ad un ultimo esperimento d'ista perTaggiudicazióni deiliitiÿa dyfla aarrife
rita impresa a favore di chi efdr:1 maggior ribasso suÛa somma di lire

40,085 09 tal cifra dotto per la presentata otetta di discato maggiore del
ventesimo, bifè di lire 5 65 pef100.

AVVISO DI VIGESIMA per l'appalto della fornitura e imposta-
mento a piè d'opera del materiale e quant'altro occorrente per
l'imbrecciamento di diverse strade comunali, nella lunghezza
complessiva di metri lineaisi l3420.
Col ribasso di lire 863 70 sulla prevista spesa di lire 36,763 70, è stato oggi
provvisoriamente aggiudicato Pappalto di Qui soprs. Ë però si fa noto che sino
il mezzodi dúl 13 settámáre p. . potranno essere presentate a R etàðaco, o
chi per sao Ïe sohede pil ribasaá non ipferiore al ventestinö di lire 35,900,

prezzo di provvisorta aggiudicazione, ferme restando tutte le condizioni e-
spresse aalfavyiso d'asta del giorno V agosto 1880, nonchè Púbbligo del de-
posito in jire 3500.

concoréenti dovrazino preeëntare per ersère ammessi i cértificati e dePO- Alfonsia dalla Residenza municipale oggi 26 agosto Ì880.
alto nel modi presciitti col primitivo avviso d'asta detdì 19 luggo sporBO. D Sndaco: A. LUGARESI.

Palermo, 26 gosto 1880 4500 Iißegretario comun ie: V. CAPELLI.
Per detta Prefettaita

4519 11 Segretario delegato: G. CACOIO' GAMERANO NATALE, Øsrente, i Bû¾á - Tip š;asór Bokéi.


